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Infrastrutture e tecnologie intelligenti per la gestione dei flussi di traffico: Semafori 
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PSC – Piano di Sicurezza e di Coordinamento 
 

D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 
 

Lavori di PON METRO 2014-2020, – Infomobilità e 
sistemi di trasporto intelligenti – Progetto - 
NA2.2.1.b Infrastrutture e tecnologie intelligenti 
per la gestione dei flussi di traffico – Semafori 

  
 
 

 

Committente dei Lavori Comune di Napoli – Direzione centrale 
Infrastrutture, lavori pubblici e mobilità – 
Servizio Mobilità sostenibile 

  
 
 

 

Responsabile dei Lavori Ing. Marzia Di Caprio 
  
 
 

 

Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Progettazione (CSP) 

Arch. Francesca Spera 

  
  
Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Esecuzione (CSE) 

Da nominare 
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1  Premessa  
 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene 
redatto con l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i 
lavoratori delle imprese subappaltatrici. 
 
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09, 
ed è costituito da una relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della 
sicurezza, costituiti da una planimetria sull’organizzazione del cantiere e da prescrizioni correlate 
alla complessità dell’opera da realizzare ed alla criticità delle fasi del processo di costruzione.  
 
Le informazioni contenute in questo documento devono essere: 
 
 Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle 

imprese, dai lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza (RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori. 

 Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di 
prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve 
avvenire nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli infortuni  e di tutelare la salute dei 
lavoratori. 

 
Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di 
coordinamento e la stima dei costi della sicurezza come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 
81/08 integrato dal D.Lgs. 106/09.  
 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle 
misure preventive e protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi 
delle attività lavorative. 
 
 

1.1  Destinatari del PSC 
 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato, 
per conto del Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai: 
 
 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici 
 Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
 Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici 
 Lavoratori autonomi 
 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori 
 
Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza 
riportate nel seguente PSC. 
 
 

1.2  Aggiornamenti del PSC 
 
Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze 
che modifichino sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di 
nuove fasi di lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione 
aziendale delle imprese aggiudicatici dei lavori, etc. 
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In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche 
l’aggiornamento del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito 
informare i responsabili delle imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 
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2   Contenuti del PSC 

 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC. 
 
A) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:  
 l’indirizzo del cantiere;  
 la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
 una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 

architettoniche. Strutturali e tecnologiche. 
 
B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei 
nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, 
qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l’esecuzione con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi 
dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
 
C) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai 
rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei 
lavoratori autonomi. 
 
D) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, 
in riferimento: 
 All’area di cantiere; 
 All’organizzazione del cantiere; 
 Alle lavorazioni. 

 
E) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 
individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 
 
F) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
G) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
 
H) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo 
comune, nonché nel caso di cui all’art. 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici 
delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi. 
 
I) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell’opera lo richieda, delle sotto fasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, 
nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini – giorno. 
 
J) La stima dei costi della sicurezza. 
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2.1    Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo al 

committente dell’opera 
 
 

  
Committente dei lavori Comune di Napoli 
  
  
Responsabile dei lavori Ing. Marzia Di Caprio 
  
  
Progettista arch. Angela D'Anna, ing. Francesco Addato, ing. 

Franco Savastano, geom. Giuseppe Costa, geom. 
Luciano Marino, geologo Giuseppe Marzella  

  
  
Direttore dei lavori Da nominare 
  
  
Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP) 

Arch. Francesca Spera 

  
  
Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di 
Esecuzione (CSE) 

Da nominare 
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2.2 Obblighi del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 
 
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice 
dei lavori, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo 
svolgimento dei compiti di cui all'art. 92 del D.lgs. n. 81/2008, integrato con il D.lgs. 106/09. 
 
Il Coordinatore per l'esecuzione, come previsto al punto 2.1.2 dell’allegato XV del D.lgs 81/08 
provvede all’integrazione del PSC con l’indicazione dei nominativi dei datori di lavoro delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in attuazione di quanto indicato nel D.Lgs. 81/08 allegato 
XV, punto 2.3.5, integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 
tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 ed al punto 2.3.4 e, previa consultazione delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e 
le modalità di verifica 
 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  
 verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel 
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle 
relative procedure di lavoro; 

 verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare 
di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la 
coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 
100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei 
lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici 
dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se 
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

 organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

 verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza 
in cantiere; 

 segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e 
ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e 
alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 
contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore 
per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

 sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  

 
Il coordinatore per l'esecuzione, come previsto al punto 4.1.6 dell’allegato XV del D.lgs 81/08 è 
tenuto all’approvazione dell’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di 
avanzamento lavori disposto dal direttore dei lavori 
 
 
Nota: Ogni riferimento al D.lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D.lgs. 106/09. 
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Dati richiesti ad ogni Impresa 
 
 

Ragione sociale  
  
Nominativo del datore di lavoro  
  
Indirizzo  
  
Tel  
  
Fax  
  
e. mail   
  
  
Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione dai 
Rischi (RSPP) 

 

  
Responsabile della gestione 
emergenze (Antincendio ed 
Evacuazione) 

 

  
Addetto al Primo soccorso  
  
Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS) 

 

  
Medico Competente  

 
 
 
Documentazione amministrativa, contenente: 
 
 Iscrizione CCIAA 
 Posizione INPS 
 Posizione INAIL 
 Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
 Posizione Cassa Edile 
 Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 Dichiarazione organico medio annuo 
 Polizze assicurative RCO-RCT 
 Azienda USL di riferimento 
 
Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei 
Rischi. 
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 
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2.3    Documentazione da conservare in cantiere 
 
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 
 Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 Cartellonistica infortuni 
 Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 
 Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 
 Piano Operativo di sicurezza (POS) 
 Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 
 Certificato di iscrizione alla CCIAA 
 Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 
 Direttore tecnico del cantiere 
 Capo cantiere 
 Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 
 Assistente/i di cantiere 
 Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 
 Addetto/i antincendio 
 Addetto/i primo soccorso 
 Medico competente (nomina) 
 Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
 Attestati di idoneità al lavoro 
 Copia libro matricola 
 Registro presenze 
 Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 
 Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 
 Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro 
 Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 

 
Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 
 Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata 

superiore a 200Kg. 
 Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche. 
 Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi 

di sollevamento. 
 Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale.  
 Dichiarazione di conformità come previsto dal DM 37/2008 e integrato dal DM 19/05/2010 per 

impianto elettrico di cantiere. 
 Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 
 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori 
dovrà essere immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
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2.4    Individuazione e descrizione dell’opera 
 
 

2.4.1  Indirizzo del cantiere 
 

Le prestazioni avrannno luogo su tutti gli impianti semaforici attualmente installati sul territorio 
comunale così come riportati nella tabella 1 allegata al progetto definitivo.  
I lavori di adeguamento impianto semaforico sono localizzati in: 

1. Via G. Cesare – via Campegna (id 12): impianto veicolare tra strada a 3 corsie veicolari ad 
unico senso di marcia (via G. Cesare) e strada a due corsie a doppio senso di marcia. 
Presenza di attraversamento pedonale in prossimità dell’incrocio. 

2. Largo Martusciello (id 78): impianto veicolare tra strade a doppio senso di marcia ad una o 
più corsie per senso di marcia. Presenza di attraversamento pedonale in prossimità 
dell’incrocio. 

3. Via Manzoni alt.Scuola Viviani (id 90): impianto pedonale su strada a doppio senso di 
marcia con una corsia per senso di marcia. 

4. Via Orsi - Via Gigante (id 98): impianto veicolare tra strade ad unico senso di marcia ad 
unica corsia (Via Orsi e traversa privata Santacroce) e strada a doppio senso di marcia con 
una o più corsie per senso di marcia (Via Gigante). 

5. Via Salvator Rosa (id 100): impianto pedonale su strada a doppio senso di marcia con una 
corsia per senso di marcia oltre corsia per la sosta veicolare. 

6. Via Scarlatti - Via Kerbaker (id 105): impianto veicolare tra strada ad unico senso di marcia 
ad unica corsia (Via Scarlatti) e strada a doppio senso di marcia con una corsia per senso di 
marcia (Via Kerbaker); oltre area di sosta in destra e in sinistra. 

7. Via Roma (S.S. 7 Bis) (id 122): impianto pedonale su strada a doppio senso di marcia con 
una corsia per senso di marcia e cordolo di divisione corsia. 

8. Via Roma (S.S. 7 Bis) (id 123): impianto veicolare tra strada a doppio senso di marcia con 
una corsia per senso di marcia e cordolo di divisione corsia (via Roma) e strada a doppio 
senso di marcia con due corsie per senso di marcia con corsie di preselezione. 

9. Piazza Sannazaro - Galleria Laziale (id 145): incrocio veicolare in rotatoria tra ramo di 
rotatoria ad unico senso di marcia con 3 corsie, strada a doppio senso di marcia con una o 
più corsie per senso di marcia (via Mergellina e Galleria Laziale). 

10. Via Orazio – via Mergellina (id 146): impianto veicolare tra strada ad unico senso di marcia 
a 4 corsie (via Caracciolo), strada a doppio senso di marcia con una corsia per senso di 
marcia (via Orazio) e strada a doppio senso di marcia con una o più corsie per senso di 
marcia (via Mergellina). 

11. Via Carbonara (id 211): impianto pedonale su strada ad unico senso di marcia con due corsie 
oltre corsia di sosta. 

12. Calata Capodichino (id 217): impianto pedonale su strada a doppio senso di marcia con due 
corsie per senso di marcia e cordolo di divisione carreggiata. 

13. Via Volpicella (id 223): impianto pedonale su strada a doppio senso di marcia con una 
corsia per senso di marcia. 

14. Via delle Repubbliche Marinare – via Martucci (id 227): incrocio veicolare tra strada a 
doppio senso di marcia con due corsie per senso di marcia e cordolo di divisione (via delle 
Repubbliche Marinare) e strada ad unica corsia (via Martucci). 

15. Calata Capodichino – via di Capua (id 228): impianto veicolare tra strada a doppio senso di 
marcia con due corsie per senso di marcia e cordolo di divisione carreggiata (Calata 
Capodichino), strada ad unica corsia (via L. di Capua) e strada a doppio senso di marcia con 
una corsia per senso di marcia (via Generale D’Ambrosio). 

16. Viale Maddalena (id 242): impianto pedonale su strada a doppio senso di marcia. 
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17. Largo Santa Maria del Pianto (id 243): impianto veicolare tra strade a doppio senso di 
marcia con due corsie per senso di marcia, cordolo di divisione carreggiata e corsie di 
preselezione (via nuova del Campo e viale Maddalena), e strade a doppio senso di marcia 
con una corsia per senso di marcia (via Santa Maria del Pianto e via del Riposo). 

18. Via Foria - Via Tenore (id 249): impianto veicolare tra strade ad unico senso di marcia (via 
Tenore e via de Filippo) e strada a doppio senso di marcia con una o più corsie per senso di 
marcia e cordolo di separazione (via Foria). 

19. Via Don Bosco – Rampe del Campo (id 267): impianto veicolare tra strada a doppio senso 
di marcia con due corsie per senso di marcia (via Don Bosco) e strada ad unica corsia 
(rampe del Campo). 

20. Via Nuova del Campo (id 269): impianto pedonali su strada a doppio senso di marcia con 
due corsie per senso di marcia, cordolo di divisione carreggiata. 

21. Via Nuova del Campo (id 272): impianto pedonali su strada a doppio senso di marcia con 
due corsie per senso di marcia, cordolo di divisione carreggiata. 

22. Quadrivio di Arzano (id 300): impianto veicolare tra strade a doppio senso di marcia con 
due corsie per senso di marcia (Corso Secondigliano e Via Roma verso Scampia) e strada a 
doppio senso di marcia con una corsia per senso di marcia (via Limitone di Arzano, via 
Napoli Capodimonte). 

I lavori di installazione di tre nuovi impainti semaforici avverranno lungo via Santa Teresa degli 
Scalzi: impianto veicolare tra strada a doppio senso di marcia con una corsia per senso di marcia 
(via Santa Teresa degli Scalzi) e strada ad unica corsia (Via Materdei e via Santa Maria della 
Purità). 
I lavori di realizzazione del sistema di rilievo del traffico avverranno nelle seguenti sezioni stradali: 
 

Id  Descrizione localizzazione Tipologia 

1 Via Marina incrocio corso Garibaldi bidirezionale 

2 Corso Umberto incrocio Piazza Garibaldi bidirezionale 

3 Via Carbonara incrocio Piazza Garibaldi monodirezionale 

4 Via Foria incrocio via Rosaroll bidirezionale 

5 Via S. Teresa degli Scalzi, incrocio via S.Rosa bidirezionale 

6 Via Imbriani incrocio via Salvator Rosa monodirezionale 

7 Via Tasso incrocio Corso Vittorio Emanuele bidirezionale 

8 Corso Vittorio Emanuele incrocio via Piedigrotta bidirezionale 

9 Via Posillipo incrocio via Mergellina bidirezionale 

10 Via Marina incrocio via Porta di Massa bidirezionale 

11 Corso Umberto I incrocio Piazza Bovio bidirezionale 

12 Corso Vittorio Emanuele altezza piazzetta Cariati bidirezionale 

13 Via Caracciolo incrocio via Dohrn bidirezionale 

14 Via Riviera di Chiaia incrocio vico Satriano bidirezionale 

15 Corso V. Emanuele incrocio parco Margherita bidirezionale 

16 Svincolo autostradale incrocio via G. Ferraris bidirezionale 

17 Via Poggioreale incrocio via S. Maria del pianto bidirezionale 

18 Via Arenaccia incrocio via Gussone bidirezionale 

19 Via Don Bosco incrocio Piazza Carlo III bidirezionale 

20 Piazza Carlo III incrocio via Foria bidirezionale 

21 Via Giulio Cesare incrocio Piazzale Tecchio monodirezionale 
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2.4.2  Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 
Le aree di cantiere su cui si svolgono le lavorazioni si articolano sulla seguente tipologia: 

1. cantieri stradali su viabilità (urbana) 
 
 
 

2.4.3  Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche 

 
Il progetto prevede: 

- acquisire e mettere in esercizio un Piattaforma di Integrazione dei Sottosistemi per la Mobilità 
(P.I.S.M.) per il Comune di Napoli che permetta l'integrazione dei sottosistemi telematici 
eterogenei per la mobilità al fine di produrre informazioni utili alla pianificazione di nuove 
strategie di controllo o alla valutazione delle diverse scelte strategiche adoperate; 

- realizzazione, con garanzia “full service” per almeno tre anni, di un sistema automatizzato di 
monitoraggio e controllo centralizzato del traffico, interfacciabile in tempo reale con altri 
sistemi di regolazione e supervisione del traffico, utilizzabile in maniera interattiva dai 
propri operatori (cosi come indicato all’interno della relazione tecnica allegata al presente 
capitolato), nell’ambito del Comune di Napoli. Sono inclusi nel presente appalto: la 
fornitura dei materiali e delle apparecchiature, compresa l’ingegnerizzazione del sistema 
nella sua interezza; gli oneri accessori alla fornitura, quali trasporto, imballaggio, 
assicurazione; l'installazione, gli allacciamenti e la messa in servizio delle apparecchiature; 
l’implementazione, il collaudo e la messa in servizio delle procedure software (tale attività 
prevede pertanto l’installazione del software di centro e di tutti gli altri eventuali software 
tools necessari a garantire la funzionalità del sistema cosi come descritto nei paragrafi 
successivi); tutti gli oneri derivanti dall’applicazione delle leggi sulla sicurezza e sulla salute 
dei lavoratori; le certificazioni, omologazioni ed autorizzazioni necessarie per l’attivazione 
ed il funzionamento di tutte le parti del Sistema, in conformità alle leggi vigenti; un corso di 
formazione per il personale adibito alla conduzione e funzionamento del Sistema; 

- sostituzione di n. 73 regolatori semaforici di incrocio attualmente installati nelle intersezioni 
indicate in Tabella 3 (Colonna Attività prevista “FS”) con regolatori di ultima generazione 
centralizzabili nella piattaforma; 

- sostituzione di n. 79 regolatori semaforici pedonali attualmente installati nelle intersezioni 
indicate in Tabella 3 (Colonna Attività prevista “FS”)  con regolatori semaforici 
centralizzabili pedonali; 

- fornitura e installazione  di modulo modem GPRS/UMTS per la gestione delle comunicazioni 
al fine di consentire la centralizzazione semaforica degli 86 regolatori da integrare (in 
corrispondenza delle intersezioni indicate in Tabella 3, Colonna Attività prevista “I”); 

- fornitura e installazione di spire virtuali (telecamere), funzionali, per i regolatori di incrocio di 
nuova fornitura di cui al punto precedente, a garantire la rilevazione dei parametri di traffico 
per l’implementazione di strategie di controllo adattative.  

-  realizzazione di un sistema per il monitoraggio del traffico veicolare attraverso 
l’installazione di n.39 telecamere (ubicate In corrispondenza delle ubicazioni e secondo le 
specifiche minime individuate all’interno della relazione tecnica allegata al presente 
capitolato); tali telecamere dovranno anche essere in grado di inviare al centro, su richiesta, 
immagini provenienti dal campo. Ovviamente nel caso in questione tale possibilità sarà 
limitata dal fatto di utilizzare come connessioni GPRS/UMTS. Il sistema dovrà però essere 
in grado di trasmettere immagini di qualità qualora il Comune mettesse a disposizione banda 
sufficiente, con la eventuale semplice sostituzione dei dispositivi di gestione delle 
comunicazioni. Sono inclusi nel presente appalto:  
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 il numero di sensori (telecamere) necessari per acquisire i dati di traffico in ciascuna 
delle sezioni indicate all’interno della relazione tecnica allegata al presente 
capitolato; 

 posa di appositi pali corredati di accessori e staffe/collari per il montaggio delle 
telecamere, inclusa la posa e la fornitura dell’allaccio elettrico di ogni singolo 
Armadio stradale, posto a terra o su palo; 

 gli involucri di contenimento dei sensori di traffico; 
 la strumentazione elettronica di raccolta dati dai sensori e di trasmissione verso il 

centro (mediante un contratto di connettività su rete mobile GPRS/UMTS che sarà 
messo a disposizione del Comune); 

 gli armadi di contenimento dell’elettronica; 
 tutti i supporti e gli accessori necessari per l’installazione dei sensori di traffico e 

degli armadi secondo le modalità descritte all’interno della relazione tecnica allegata 
al presente capitolato; 

 tutti i cavi di collegamento tra i sensori di traffico e l’elettronica di controllo; 
 tutta la strumentazione di gestione delle comunicazioni e della rete mobile al centro 

ed in periferia in grado di garantire il corretto funzionamento del trasferimento dati 
impiegando il canale di comunicazione mobile messo a disposizione dal Comune di 
Napoli; 

 i progetti esecutivi delle installazioni dei sensori e della relativa elettronica di 
controllo per tutti i siti richiesti; 

 l’assistenza all’installazione dei sensori; 
 la taratura della strumentazione installata e la sua messa in servizio; 

- la sostituzione delle attuali lanterne ad incandescenza degli impianti esistenti con lanterne 
semaforiche a led, per un totale di n. 2852 lanterne; 

- fornitura e installazione di presuntivamente 330 sistemi countdown e dispositivi non vedenti, 
omologati secondo quanto previsto all’art.60 comma 1 legge 120/2010, , da istallare in 
corrispondenza di n.118 incroci pedonali  

Il presente progetto prevede, inoltre, l’installazione di n. 3 nuovi impianti semaforici e la 
riqualificazione della rete dei sottoservizi di n. 22 impianti semaforici al fine di rendere compatibile 
il loro utilizzo con le apparecchiature di ultima generazione previste in progetto. Inoltre per alcuni 
di essi occorre evidenziare che gli ingenti flussi di traffico, costituiti per buona parte da mezzi 
pesanti, incidono notevolmente sui cavidotti dell'impianto, i quali risentono delle sollecitazioni 
indotte da tali carichi sia a livello superficiale (vedi manto stradale) che a livello di sottoservizi. 
Le attività richieste nel presente appalto sono: 

- Esecuzione di scavo e posa in opera tubazioni in ferro (diametro fino a 110mm); 
- Esecuzione di pozzetto completo di chiusino in ghisa carreggiabile fino a 700x700mm;  
- Fornitura e posa in opera Cavo FG16OM16 0,6/1 kV sezione 4x1,5 mm² dal regolatore 

semaforico (“REG” in ALLEGATO A) fino a ciascuna lanterna semaforica; 
- Fornitura e posa in opera Cavo FG16OM16 0,6/1 kV sezione 2x1,5 mm² dal regolatore 

semaforico (“REG” in ALLEGATO A) fino a ciascun pulsante di prenotazione pedonale; 
- Fornitura e posa in opera Cavo FS17 sezione 1x16 mm² GIALLOVERDE; 
- Fornitura e posa in opera DIFFERENZIALE MAGNETOTERMICO 0,3A/20A curva AC 

P.I. 6Ka 2 moduli; 
- Fornitura e posa in opera DIFFERENZIALE MAGNETOTERMICO 0,5A/20A curva AC 

P.I. 6Ka 2 moduli; 
- Fornitura e posa in opera dispersore a croce in acciaio zincato lunghezza 1,5 m. 

Per l’impianto pedonale 211 – S. Giovanni a Carbonara, sono previste solo opere di impiantistica. 
Per gli impianti di nuova installazione sono previste anche le seguenti installazioni: 

- Fornitura e posa in opera di n.1 regolatore per impianto e relativo basamento; 
- Fornitura e posa in opera di n. 8 paline semaforiche per impianto e relativo basamento; 
- Fornitura e posa in opera di n. 3 lanterne semaforiche per palina a 3 luci, diametro 200 mm. 
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3     Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti. In 
riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro 
interferenze. 
 

3.1 Caratteristiche dell’area di cantiere e specifiche scelte progettuali ed organizzative, 
procedure, misure preventive e protettive 

3.1.1 Cantieri stradali 
I cantieri stradali  si sviluppano sono su viabilità urbana svolgendosi sui tratti di strada riportati al 
par. 2.1. 

3.1.2 Presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 
I fattori esterni che comportano rischi per il cantiere sono: 
· traffico veicolare. 
I rischi maggiori per il cantiere sono derivanti dalla costante presenza di flusso veicolare. 
Il transito pertanto dovrà essere adeguatamente incanalato su una o due corsie, divise e protette 
dalla zone di cantiere, anche con utilizzo di impianto semaforico mobile. 
Nelle operazioni di scavo e di realizzazione dei plinti e dei basamenti potrebbero sorgere rischi 
derivanti dalla presenza di sottoservizi; in tal caso sarà necessario procedere con cautela nei lavori 
di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo manualmente per strati 
successivi fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. 

3.1.3 Rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante 
L’interferenza tra traffico veicolare e cantieri in strada è naturalmente reciproca, infatti la presenza 
del cantiere stesso comporta un rischio per la viabilità; pertanto l’osservanza da parte dell’impresa 
del presente PSC e delle indicazioni anche in corso d’opera del CSE, dovrà essere estremamente 
puntuale. 
 

4     Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive ed organizzative

4.1 Organizzazione del cantiere 
L’organizzazione dei numerosi cantieri che saranno realizzati su strada, farà riferimento in generale 
agli schemi segnaletici individuati dal D. M. del 10.07.02; tali cantieri parzializzeranno la 
carreggiata stradale e saranno dislocati in modo da non interferire l’uno con l’altro. 
Tali situazioni dovranno comunque essere sottoposte all’attenzione del CSE. 

4.2 Recinzione del cantiere, con accessi e segnalazioni 
Le aree di cantiere stradale dovranno essere delimitate utilizzando esclusivamente: 

 la segnaletica regolamentare per i lavori su autostrada prevista dal D.M. del 10.07.02; 
 gli schemi che di volta in volta il CSE indicherà alle imprese. 

Data la particolare tipologia delle lavorazioni che occupano la sede stradale in misura diversa, a 
seconda della interferenza con traffico, si dovrà provvedere alla recinzione dell’area di lavoro anche 
solo parzialmente per impedire l’accesso di pedoni e veicoli nell’area di lavorazione. 
Le lavorazioni non dovranno interessare l’intera carreggiata stradale ma si dovrà procedere per tratti 
di carreggiata (anche corrispondenti con la singola corsia) 
A seconda dell’ampiezza della strada interessata si potrà ricorrere: 

- nelle strade a due o più corsie per senso di marcia ad un restringimento di carreggiata per 
circa 10 m intorno all’area di lavoro deviando il traffico sulla corsia libera adiacente; 
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- nelle strade ad unica corsia per senso di marcia si dovrà predisporre il senso unico alternato 
Sarà necessario, sugli incroci più critici, la presenza di movieri per la deviazione del traffico. 
L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto 
di accesso ai non addetti ai lavori. 
La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. 
Allo scopo dovrà avere un'altezza di metri 2,00 da terra e potrà essere costituita da pannelli ad alta 
visibilità oppure da reti plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su 
strutture portanti lignee o in ferro. 
Le partizioni piene, ma all'occorrenza anche le altre, devono essere opportunamente controventate, 
per contrastare efficacemente l'azione del vento e le altre eventuali forze orizzontali accidentali. 
Devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del 
D.lgs. n.81/08 e s.m.i. e il cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla circolare del ministero 
dei lavori pubblici n. 1729/ul 01/06/1990. 
In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. L'illuminazione non 
dovrà costituire un pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima tensione di alimentazione, 
fornita da sorgente autonoma o tramite trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza superiore 
a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione (220 Volt) ma con idoneo grado d'isolamento e 
protezione. 
Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si 
provvedere a delimitare un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico 
veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. 
Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata 
oppure da un striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di 
circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. 
Se il cantiere determina un restringimento della carreggiata si provvederà ad apporre il segnale di 
pericolo temporaneo di strettoia. 
Se la larghezza della strettoia è tale da dover istituire istituire il transito a senso unico alternato, 
questo deve essere regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel senso unico alternato), 
da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo 
semafori. 

4.3 Protezioni o misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall’esterno 

4.3.1 Rischi derivanti dalla interferenza con il traffico. 
L’Impresa non potrà dare inizio ai lavori su strada se prima non avrà provveduto a collocare i 
segnali di avvertimento, di prescrizione e di delimitazione previsti, quanto a tipi, numero e modalità 
di collocamento dalle presenti norme, che dovranno essere applicate integralmente e senza facoltà 
di deroga. 
Per tutti i lavori che comportino la posa in opera di segnaletica temporanea per deviazioni o corsie 
uniche, l’Impresa è tenuta inderogabilmente a disporre un adeguato servizio di sorveglianza che 
provveda a: 

a) controllare costantemente la posizione degli apprestamenti segnaletici (cartelli, cavalletti, 
coni, ecc.), ripristinandone l’esatta collocazione ogni qual volta gli stessi vengano spostati 
od abbattuti dal traffico, da eventi atmosferici o per ogni altra causa; 

b) mantenere puliti i segnali in modo da consentire sempre la chiara percezione dei messaggi; 
c) mantenere accesi e perfettamente visibili - nelle ore notturne e, comunque, in condizioni di 

scarsa visibilità - i dispositivi luminosi previsti, provvedendo ove necessario anche alla loro 
eventuale alimentazione e/o sostituzione; 

d) rilevare in caso di incidente e/o danneggiamento, ad opera di utente in transito, i dati relativi 
al tipo di veicolo e alla sua targa nonchè, se possibile, le generalità del conducente; 
provvedere inoltre ad avvertire dell’accaduto i competenti organi di polizia stradale e 
rendere la propria deposizione testimoniale; 
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Il servizio di sorveglianza di cui sopra deve essere assicurato in via continuativa per l’intero periodo 
di mantenimento in opera della segnaletica di cantiere, compresi quindi anche i periodi di 
sospensione diurna e notturna dell’attività lavorativa. 
Qualora l’assenza del personale di sorveglianza o una sua negligenza nell’assolvimento dei suddetti 
compiti determini incidenti o, comunque, conseguenze lesive per gli utenti e/o loro beni, la 
responsabilità ricadrà completamente ed esclusivamente sull’Impresa, che ne subirà tutte le 
conseguenze di carattere legale. 
Tutti i segnali su cavalletto o sostegno mobile devono essere adeguatamente appesantiti mediante 
sacchetti di sabbia al fine di evitarne la caduta o lo spostamento sotto l’azione del vento o del 
transito di veicoli merci. 
È fatto espresso divieto di sostituire i suddetti sacchetti di sabbia con elementi rigidi come blocchi 
di cemento, sbarre o profilati metallici o altri materiali potenzialmente pericolosi. 
Nei casi di deviazione di traffico e/o di corsia unica, qualora il mantenimento delle stesse sia 
previsto per una durata superiore ad almeno 15 giorni, gli schemi relativi devono essere attuati 
mediante segnaletica fissa, su palo, anziché a cavalletto. 
La delimitazione del cantiere deve essere attuata mediante dispositivi flessibili fissati stabilmente 
alla pavimentazione, anziché con i consueti coni di gomma appoggiati sulla stessa, quando il 
cantiere ha una durata superiore alle 24 ore. 
L’Impresa deve provvedere alla copertura dei segnali esistenti lungo il tratto interessato dai lavori 
che risultino eventualmente in contrasto con la segnaletica provvisoria disposta in occasione dei 
lavori. 
Tali coperture devono peraltro essere completamente rimosse al termine dei lavori stessi a cura 
dell’Impresa. 
Tutti i segnali, i mezzi di delimitazione e i dispositivi luminosi impiegati agli effetti delle presenti 
norme devono essere mantenuti in buone condizioni estetiche e funzionali, senza alterazioni tali da 
comportare una riduzione della loro efficacia, sia di giorno sia di notte o con scarsa visibilità. 
L’Impresa è tenuta pertanto a provvedere autonomamente alla sostituzione di qualsiasi elemento 
segnaletico divenuto, per deterioramento od altro, di scarsa percepibilità e interpretabilità per 
l’utenza. 
I segnali non dovranno sporgere minimamente sulla parte della carreggiata libera al traffico. 
La segnaletica da impiegare nelle diverse situazioni di lavori dovrà essere collocata esattamente 
come prescritto dal D.M. 10.07.02, che viene considerato parte integrante delle presenti norme. 
In caso di inosservanza di una qualsiasi delle presenti norme o di quelle di cui alle 
richiamate disposizioni ministeriali, il CSE può disporre, anche congiuntamente: 

a) la sospensione dei lavori per colpa dell’Impresa; 
b) la revoca delle autorizzazioni rilasciate; 
c) la richiesta all’Impresa della sostituzione del personale resosi responsabile 

dell’inosservanza; 
d) l’attuazione diretta a propria cura, e a spese dell’Impresa, delle opere di segnaletica e/o di 

protezione non attuate, o attuate in modo difforme. 

4.3.2 Fermate dei veicoli sulla sede stradale 
La sosta dei veicoli dell’impresa durante la fase di cantierizzazione o durante l’esecuzione dei lavori 
per carico/scarico segnaletica e forniture deve avvenire all’interno dell’area di cantiere delimitata 
con i coni di gomma appoggiati sulla stessa 
Nel corso di lavorazioni che richiedano spostamenti lenti, il conducente deve accendere il girofaro, 
sia di notte che di giorno. 
Prima di ogni fermata e durante gli spostamenti lenti, il conducente deve osservare, attraverso lo 
specchio retrovisore, il traffico sopraggiungente. 
In fase di spostamento di mezzi un addetto, ad una distanza di circa 10 m, deve avvisare il traffico 
mediante sbandieramento. 
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Durante le soste, la salita e discesa di tutti gli occupanti, ad esclusione del conducente, deve essere 
effettuata dal lato destro dell’automezzo. 
L’uscita dal lato sinistro dell’automezzo è consentita solo in presenza di barriere fisiche che 
impediscano l’apertura della portiera destra. 
In questo caso, l’automezzo deve essere parcheggiato in modo che la portiera invada il meno 
possibile la corsia di marcia e l’uscita della squadra deve essere agevolata dal conducente che 
controlla la corrente di traffico. 
In caso di soste prolungate il conducente e gli addetti devono rimanere il meno possibile all’interno 
dell’automezzo o nelle sue immediate vicinanze. 
Prima di ogni spostamento il conducente deve accertarsi che nessun addetto stia appeso alle sponde 
dell’automezzo. 
Le manovre di retromarcia degli automezzi sono consentite all’interno dei cantieri o zone di lavoro 
delimitate di larghezza superiore ai 2,50 m; in quest’ultimo caso la manovra va comunque effettuata 
a velocità ridottissima e fermandosi al sopraggiungimento di veicoli. 

4.3.3 Prelevamento della segnaletica dall’automezzo 
Il prelevamento di materiali e cartelli deve essere effettuato dal lato destro e, solo in caso di 
impossibilità, dal retro dell’automezzo. 
Gli addetti devono prelevare dall’automezzo un solo cartello alla volta. 
I cartelli rettangolari devono essere movimentati di norma da 2 addetti congiuntamente. 
Durante tali operazioni gli addetti non devono sporgersi oltre la linea di delimitazione dell’area di 
lavoro e non devono invadere la corsia di marcia con materiali o segnaletica. 

4.3.4 Posizionamento della segnaletica di pericolo, obbligo e divieto, preavviso e 
conferma 
I cartelli devono essere posizionati perpendicolarmente all’asse stradale per garantirne una visibilità 
ottimale. 
La base di appoggio deve essere aperta al momento del posizionamento. 
Durante il posizionamento dei cartelli, gli addetti non devono mai lavorare con le spalle rivolte al 
traffico. 
I segnali e i loro sostegni devono essere posizionati in modo che non invadano la parte di 
carreggiata libera al traffico, 
Se gli schemi segnaletici prevedono l’abbinamento di due segnali e questo non è realizzabile, in 
quanto lo spazio a disposizione non lo consente, i due segnali possono essere spaziati 
longitudinalmente. 
In questo caso il primo segnale da posizionare è quello che indica il pericolo maggiore. 
Tutti i segnali su cavalletto devono essere appesantiti mediante sacchetti di sabbia. 
È vietato sostituire tali sacchetti con qualsiasi altro materiale. 
In caso di vento forte, i cartelli devono essere appesantiti immediatamente dopo il loro 
posizionamento. 
Gli appesantimenti devono essere posti esclusivamente sul cavalletto di sostegno dei cartelli. 

4.3.5 Posizionamento dei segnali di direzione obbligatoria 
Di norma, i segnali di direzione obbligatoria devono essere posizionati in assenza di traffico 
sopraggiungente. 
Durante la notte o in caso di scarsa visibilità, subito dopo il posizionamento, i segnali devono essere 
integrati con luci gialle a lampeggio alternato. 
In presenza di traffico intenso, ad esclusione dello sbarramento di deviazione nello scambio di 
corsia/carreggiata, i segnali di direzione obbligatoria devono essere posizionati uno alla volta e 
secondo le seguenti modalità: 

a) prima di ogni posizionamento, l’addetto deve assicurarsi che il primo veicolo in arrivo sia 
sufficientemente lontano da garantirgli sia il posizionamento che il nel sicurvia; 
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b) il primo cartello da posizionare è quello più vicino al sicurvia; 
c) l’ultimo cartello è quello che chiude definitivamente la corsia interessata alla deviazione e 

può essere posizionato quando i veicoli sono già incanalati nella corsia da lasciare libera al 
traffico. 

Nello sbandieramento per la deviazione, almeno segnali di direzione obbligatoria devono essere 
sempre posizionati in un solo tempo (o in rapida successione) dagli addetti che devono essere 
coordinati tra di loro. 
In caso di traffico intenso, lo sbarramento può essere agevolato da un addetto con bandierina che 
avvisa a distanza il traffico. 
È vietato sostare a piedi o con gli autoveicoli nelle immediate vicinanze degli sbarramenti obliqui 
realizzati. 

4.3.6 Posizionamento dei coni. 
Gli addetti devono prelevare i coni dal lato posteriore dell’automezzo, rimanendo sempre all’interno 
della sua sagoma. 
Gli addetti devono posizionare i coni all’interno della linea di divisione della corsia e seguire a piedi 
l’automezzo che avanza all’interno della zona chiusa al traffico. 
Durante il posizionamento dei coni è vietato affiancarsi all’automezzo dal lato del traffico. 
È vietato effettuare la posa dei coni direttamente dal veicolo, usufruendo di eventuali appigli o 
predellini esistenti. 

4.3.7 Rimozione dei coni e dei segnali di direzione obbligatoria. 
Durante la rimozione dei coni, il conducente deve arretrare lentamente con l’automezzo tenendosi il 
più possibile a ridosso della striscia esterna di delimitazione della carreggiata, e mai affiancando gli 
addetti alla rimozione. 
È vietato rimuovere i coni facendo procedere l’automezzo contromano anziché in retromarcia. 
Per la rimozione della segnaletica gli addetti devono: 

a) rimuovere i cavalletti di sbarramento; 
b) rimuovere i segnali di direzione obbligatoria, eliminando un solo cartello alla volta, a partire 

dall’ultimo della chiusura; 
c) nel caso siano stati posizionati anche i dispositivi luminosi, anche questi devono essere 

rimossi uno alla volta, contemporaneamente ad ognuno dei segnali; 
d) caricare i segnali sull’automezzo; 
e) rimuovere e caricare sull’automezzo, che retrocede lentamente all’interno della corsia chiusa 

al traffico la segnaletica di conferma, divieto, preavviso e pericolo. 

4.3.8 Modalità di sbandieramento 
Lo sbandieramento ha come unica finalità quella di preavvisare gli utenti di un pericolo presente in 
strada. 
Le modalità di sbandieramento consistono, pertanto, nel far oscillare lentamente la bandiera. 
L’oscillazione deve avvenire orizzontalmente, all’altezza della cintola. 

4.3.9 Accesso dei mezzi al cantiere di lavoro. 
L’accesso ai cantieri di lavoro dovrà avvenire con manovre segnalate al traffico e agevolate da 
operai muniti di apposita bandiera, introducendo i veicoli autorizzati dal fronte posteriore del 
cantiere. 
Gli accessi ai cantieri dovranno essere sottoposti al controllo del personale dell’Impresa. 
Per poter accedere al cantiere tutti i lavoratori saranno tenuti a farsi riconoscere e dichiarare il 
proprio nominativo. 
L’accesso al cantiere con l’autovettura sarà consentito soltanto previa autorizzazione del 
responsabile e a condizione che venga parcheggiata nell’area immediata. 
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La sosta dei mezzi adibiti al trasporto dei materiali avverrà esclusivamente nel luogo delle 
operazioni di carico e scarico con il mezzo posto in modo da non intralciare la 
viabilità stradale, le persone e i mezzi presenti in cantiere. 
La sosta sarà limitata al tempo necessario per l’esecuzione delle operazioni di carico e scarico. 

4.4 Protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di 
linee aeree e condutture sotterranee 
Le linee aeree e le condutture devono essere preventivamente individuate, previo coinvolgimento 
degli enti o società di gestione. 
Di scarsa entità sarà il rischio relativo alle interferenze con linee aree; ciononostante è preciso 
dovere dell’impresa procedere ad una preventiva verifica delle distanze stesse ed eventualmente 
provvedere a contattare gli enti erogatori o le Società che gestiscono le linee, al fine di provvedere 
alla sospensione temporanea dell’esercizio delle linee interferenti; tali operazioni andranno svolte 
coordinandosi con il CSE. 
La presenza di condutture sotterranee può generare rischi derivanti dal tranciamento di cavi elettrici 
(planimetrie EGINT 10-12) o rottura delle tubazioni idriche e del gas (planimetrie EGINT 4-9). 
Pertanto, qualora dovesse essere riscontrata la presenza di elementi di reti di servizi dovranno essere 
avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza 
da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare si dovrà 
procedere preventivamente a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità di questi 
elementi e stabilire le modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni 
pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. 
Sarà necessario procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del 
terreno e procedendo manualmente per strati successivi fino alla messa in sicurezza della tubazione 
interessata, evitando il danneggiamento delle tubazioni e dei cavi eventualmente presenti. 
I lavori dovranno essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un tecnico inviato dall’ente gestore 
interessato. Gli Enti e Società gestori dei principali pubblici servizi, interpellati 
dall’Amministrazione prima dell’inizio dei lavori, dovranno indicare anche le eventuali opere 
provvisionali e gli apprestamenti necessari al mantenimento in esercizio in sicurezza di questi 
servizi durante l’esecuzione dei lavori. Nel quadro economico sono previste le somme stimate per 
queste attività da definire in dettaglio con gli Enti proprietari e/o Gestori degli impianti. 
Durante i lavori in vicinanza di condotte del gas (planimetrie EGINT 7-9) sarà vietato fumare o 
usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato sarà necessario 
attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la 
sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo. Durante l'esecuzione dei lavori è necessario 
verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas. Verificandosi fughe di gas 
sarà necessario sospendere immediatamente i lavori e allontanare i lavoratori dalla zona di pericolo. 
Dovrà inoltre essere immediatamente contattato l'ente esercente tale rete per l'immediata 
sospensione dell'erogazione e per gli interventi del caso. La zona dovrà comunque essere subito 
isolata al fine di evitare incendi e/o esplosioni. Nel caso si dovessero soccorrere lavoratori per 
allontanarli dalla zona di pericolo sarà necessario utilizzare idonei dispositivi di protezione 
individuali e di soccorso che devono risultare facilmente reperibili, quali: maschere provviste di 
autorespiratore. Le operazioni dovranno essere dirette da un preposto che abbia ricevuto una 
apposita formazione. 
Nel caso in cui, si ravveda la necessità di uno spostamento dei sottoservizi dovrà essere consentito 
l’ingresso in cantiere su indicazione del CSE e secondo le prescrizioni di cui al punto 4.3.9. Durante 
le lavorazioni per lo spostamento dovrà essere presente unicamente il personale dell’ente gestore. 
Nel caso fosse richiesta la presenza dell’impresa appaltatrice, il CSE provvederà, prima dell’inizio 
delle lavorazioni, ad effettuare una riunione di coordinamento al fine di disciplinare le modalità 
esecutive. 
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4.5 Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Per le lavorazioni da eseguirsi è presumibile, che gli stessi mezzi d’opera del cantiere (furgoni per il 
trasposto di personale ed attrezzature), trasportino di volta in volta i materiali necessari per le 
lavorazioni; inoltre è verosimile pensare che le quantità trasportate, non potendo essere stoccate 
all’interno del cantiere stradale (di durata limitata nel tempo per cui deve essere velocemente 
rimosso), dovranno essere quelle necessarie per l’attività giornaliera e quindi saranno in quantità 
modesta. 
Per accedere al cantiere tali mezzi dovranno seguire quanto indicato al par. 4.3.9. 
I mezzi ed il personale potrà accedere alle citate aree solo utilizzando i varchi predisposti, 
ripristinando sempre ed immediatamente gli sbarramenti (elementi di new jersey, elementi di 
barriere di sicurezza) temporaneamente rimossi. 

4.6 Modalità di accesso di visitatori, ispettori degli enti di vigilanza, tecnici e incaricati 
L’accesso sarà consentito esclusivamente alle persone autorizzate dalla Direzione dei lavori e agli 
Ispettori degli organi di vigilanza. 
Occorrerà informare gli eventuali visitatori in merito ai rischi e le misure di prevenzione da 
intraprendere per una sicura permanenza in cantiere. 
Tutte le persone estranee all’attività lavorativa durante la loro presenza all’interno del cantiere, 
dovranno essere sempre accompagnate da personale di cantiere.  
L’eventuale transito obbligato di persone nelle immediate vicinanze dei lavori, deve avvenire a 
macchinari fermi ed operai in massima allerta, al fine di evitare ogni possibile pericolo ai passanti. 
L’impresa appaltatrice dovrà tenere presso i propri uffici alcuni elmetti da fornire ai visitatori del 
cantiere, tali elmetti dovranno essere di colore diverso da quelli utilizzati dal personale 
dell’impresa. 
Si prescrive inoltre che i visitatori che accedano ad aree di lavoro debbano essere sempre 
accompagnati da personale di cantiere. 

4.7 Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti 
Data la limitata durata giornaliera delle lavorazioni e il limitato impegno di attrezzature per 
l’esecuzione dei lavori, non sarà necessario prevedere particolari aree di deposito delle attrezzature 
ed in generale sarà fatto assoluto divieto alle imprese di stoccare rifiuti per un tempo superiore a 
quello della durata del cantiere, all’interno del cantiere stesso. 

4.7.1 Eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 
Non sono presenti nei cantieri considerati. 

4.8 Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di 
qualsiasi tipo 
Il tipo di lavorazioni e la loro organizzazione temporale e spaziale non richiedono impianti di tale 
tipo. 

4.8.1 Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Non applicabile 

4.9 Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli 
scavi 
Non applicabile 

4.10 Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto 
Vedere schede allegate 
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4.11 Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con 
lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere 
All’interno di ciascun cantiere, nei pressi della zona dove si stanno effettuando le lavorazioni, 
dovranno essere predisposti e disponibili almeno n. 2 estintori portatili. 

4.12 La dislocazione degli impianti di cantiere 
Data la tipologia dei lavori, non si prevede la installazione di impianti fissi di cantiere; l’impresa 
dovrà pertanto organizzare la fornitura di energia e di acqua, predisponendola sui mezzi operativi. 

4.13 Mezzi ed attrezzature di cantiere 
Nell’area di ciascun cantiere è prevista la dislocazione e l’uso della seguente attrezzatura. 
* autocarro; 
* scarificatrice; 
* vibrofinitrice; 
* rullo compressore; 
* spruzzatrice per segnaletica orizzontale; 
Tale elenco si intende non esaustivo. 

4.14 Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) 
In ottemperanza alle prescrizioni del D.lgs. n. 81/2008, Titolo III, capo II e del Regolamento (UE) 
2016/425, dovranno essere messi a disposizione dei lavoratori i dispositivi di protezione individuale 
appropriati al rischio di infortunio che, nelle operazioni e lavorazioni da eseguirsi, non possono 
essere eliminati con misure di prevenzione tecniche e/o organizzative. 
Tutti i DPI dovranno essere marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni di tutta la normativa 
vigente in materia di sicurezza. 
Dovrà inoltre essere preventivamente fornita da parte dei responsabili della impresa, l’idonea 
informazione e formazione ai lavoratori sull’uso dei DPI. 
I dispositivi di protezione individuale da distribuire in base all’attività svolta saranno indicati nelle 
schede allegate.  
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5     Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e DPI, in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni. 

 

5.1 Misure generali di protezione da adottare per le lavorazioni in presenza di traffico 
La salvaguardia della sicurezza dei lavoratori deve costituire il criterio fondamentale nella 
conduzione dei lavori in cantiere. In applicazione di questo basilare principio:  

– in nessun caso i lavori possono aver inizio o proseguire quando siano carenti le misure di 
sicurezza prescritte dalla legge o comunque richieste da particolari condizioni operative; 

– i responsabili della conduzione dei lavori, ciascuno secondo le proprie competenze, debbono 
provvedere direttamente e, quando lo ritengono opportuno, procedere ad eventuali acquisti e 
se necessario chiedere le opportune consulenze; 

– chiunque riscontri l’esistenza di una carenza nelle misure di sicurezza, o comunque, di una 
situazione di pericolo, qualora non sia in grado di provvedere direttamente, è tenuto ad 
informare il proprio superiore, formulando, se del caso, concreti suggerimenti per la 
soluzione del problema. 

Nell’ambito delle singole competenze, ciascun addetto ha la piena responsabilità circa la 
ottemperanza delle prescrizioni legislative e regolamentari oltreché delle disposizioni particolari 
eventualmente impartite, per la salvaguardia della sicurezza e la prevenzione degli infortuni; di 
conseguenza a ciascuno sono attribuiti tutti i poteri necessari allo svolgimento dei propri specifici 
compiti di iniziativa e di sorveglianza. 
Ciascun dipendente dovrà essere informato, a cura del proprio superiore, dei rischi specifici 
connessi con le mansioni affidategli. 
Particolare cura dovrà essere attribuita all’informazione delle maestranze temporaneamente adibite 
a mansioni diverse dall’usuale o addette a macchinari di recente introduzione. 

5.2 Operai e mezzi di lavoro 
Per ciascun gruppo o squadra di lavoro l’Impresa dovrà assicurare la presenza continua di un 
Assistente o Capo squadra, responsabile dell’integrale applicazione delle presenti norme. 
L’Assistente o Capo squadra dovrà essere sempre in possesso di una copia di tali norme. 
Non è consentito l’allontanamento, sia pure momentaneo, dell’Assistente o Capo squadra, che 
dovrà trovarsi in qualsiasi momento con il gruppo di lavoro, a disposizione della Polizia Stradale e 
della Direzione Lavori. 
Le Imprese sono tenute rigorosamente a curare il trasporto, da o verso il luogo di lavoro, degli 
operai componenti la squadra mediante l’impiego di mezzi di trasporto collettivo, onde evitarne la 
circolazione alla spicciolata. 
Qualora, per esigenze esclusive di lavoro, si rendessero necessari brevi spostamenti a piedi di operai 
o gruppi di essi, tali spostamenti dovranno avvenire in fila unica, rigorosamente sulla parte destra 
della corsia. 
In tali casi, gli operai dovranno attraversare la carreggiata perpendicolarmente, in gruppo unito ed in 
minor tempo possibile, sotto la diretta sorveglianza dell’Assistente o Capo squadra, il quale dovrà 
prima accertarsi che la carreggiata da attraversare sia libera dal traffico. 
Tutti gli operai addetti ai lavori in presenza di traffico dovranno indossare i prescritti indumenti per 
il segnalamento della persona fluorescenti e rifrangenti di classe 2 e 3, come previsto dal 
disciplinare tecnico emanato dal Ministero LL.PP. con Decreto in data 09.06.1995 sulle prescrizioni 
relative ad indumenti e dispositivi autonomi per rendere visibile a distanza il personale impegnato 
su strada in condizioni di scarsa visibilità. 
È rigorosamente vietato al personale addetto ai lavori di sostare o anche solo fermarsi con i veicoli 
sulla carreggiata libera al traffico. 
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Per qualsiasi arresto, anche se limitato a brevi istanti, il conducente dovrà portare il veicolo 
completamente all’interno della zona di lavoro con l’adozione di tutte le cautele atte a scongiurare 
qualsiasi pericolo di incidente e ad evitare turbative al traffico. Tale manovra dovrà sempre 
svolgersi tenendo in funzione il dispositivo supplementare di segnalazione visiva a luce gialla 
lampeggiante. Allorché un veicolo si trovi fermo in zona di lavoro (salita o discesa di persone, 
carico o scarico di materiali, apertura di portiere, ribaltamento di sponde, ecc.), dovrà avvenire 
esclusivamente all’interno della delimitazione della zona di lavoro, evitando qualsiasi occupazione 
della parte di carreggiata libera al traffico. 
Il conducente che riprendendo la marcia debba uscire dalla zona di lavoro delimitata, è tenuto in 
modo assoluto a dare la precedenza ai veicoli eventualmente sopraggiungenti. 
Se la zona di lavoro è situata sulla destra della carreggiata il conducente dovrà inserirsi nella corsia 
di scorrimento regolando la velocità in modo da non intralciare il flusso veicolare, avendo cura di 
segnalare tempestivamente tale manovra mediante l’impiego dell’indicatore di direzione. 
Se la zona di lavoro è situata sulla sinistra della carreggiata, il conducente dovrà prima accertarsi 
che nessun altro veicolo sopraggiunga; successivamente si porterà direttamente sulla corsia di 
scorrimento adiacente sempre con l’impiego dell’indicatore di direzione. 
Anche in tali casi, la manovra dei veicoli dovrà avvenire con in funzione il dispositivo 
supplementare di segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante. 
È vietato effettuare la manovra di retromarcia, se non all’interno delle zone di lavoro debitamente 
delimitate. Qualora tale manovra si rendesse necessaria per motivi di lavoro, essa dovrà avvenire 
tenendo in funzione il dispositivo supplementare di segnalazione visiva a luce gialla lampeggiante. 
L’effettuazione delle manovre di cui all’art. 176 commi 12, 13, e 15 del Decreto Legislativo n. 285 
del 30.04.1992 e s.m.i. (Nuovo Codice della Strada) sono consentite solo ai conducenti dei veicoli 
muniti di specifica autorizzazione da parte della Società. 
Le Imprese sono tenute a farne formale richiesta, qualora la tipologia del lavoro da eseguire 
necessiti di dette manovre. 
È vietato nel modo più assoluto, per qualsiasi veicolo, eseguire l’inversione mediante “conversione 
ad U” per passare da una carreggiata all’altra e ciò sia di giorno che di notte, qualunque siano le 
condizioni di visibilità. 
Nessun veicolo, strumento o materiale appartenente o in uso all’Impresa dovrà essere abbandonato 
sulla carreggiata durante le sospensioni del lavoro. 
Qualora, per esigenze di lavoro si rendesse necessario mantenere lo sbarramento totale per 
deviazione della carreggiata anche durante le sospensioni, sia diurne sia notturne, dell’attività 
lavorativa, tutti i mezzi di lavoro e i materiali dovranno essere raggruppati il più lontano possibile 
dallo sbarramento di testa e dalla corsia libera al traffico. 
È fatto divieto a tutte le Imprese che eseguono lavori di qualunque tipo di eliminare mediante 
combustione rifiuti o materiali di risulta sulla sede stradale o nelle sue adiacenze, come anche di 
bruciare sterpaglie od altro. 
Al termine dei lavori l’Impresa dovrà consegnare il tratto di carreggiata occupato perfettamente 
libero e pulito, rimuovendo ogni genere di materiali o di detriti esistenti per propria causa. 
Eventuali operazioni di pulizia che si rendessero necessarie per negligenza dell’Impresa, verranno 
effettuate a cura della Stazione appaltante, con l’addebito della spesa all’Impresa stessa. 

5.3 Il responsabile del cantiere 
Il responsabile del cantiere avrà la responsabilità della scelta delle misure di sicurezza da adottare. 
Predisporrà la adozione di tutte le misure di sicurezza e darà disposizioni adeguate al Capo Squadra. 
Sarà responsabile della corretta esecuzione delle opere e della installazione dei macchinari 
predisposti per la prevenzione degli infortuni. 
Il Capo Squadra segnalerà immediatamente al Responsabile ogni carenza o situazione di pericolo, 
dando nel frattempo alle maestranze le necessarie disposizioni per evitare danni e infortuni in attesa 
che l’inconveniente riscontrato sia risolto. 
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Istruirà le maestranze sui rischi delle lavorazioni e sull’uso delle misure di sicurezza secondo le 
disposizioni impartitegli dal datore di lavoro e dal CSE. 
Il Capo Squadra sorveglierà che ciascuna maestranza impieghi le misure di sicurezza personali 
predisposte e impedirà ai lavoratori di proseguire nel lavoro, qualora non ne facciano uso, adottando 
i provvedimenti disciplinari previsti. 
Riferirà al Direttore Tecnico ogni situazione anomala, e quest’ultimo al Datore di lavoro; ciascuno, 
nell’ambito delle rispettive attribuzioni e competenze, è tenuto altresì ad attuare il presente piano di 
sicurezza integrandolo e modificandolo in relazione a specifiche esigenze e prima di dare corso ai 
relativi lavori. 
Inoltre sarà propria cura illustrare il presente piano ai lavoratori dipendenti e tenerne copia in 
cantiere e in sede. 

5.4 Maestranze 
Il personale di cantiere è tenuto all’osservanza del piano di sicurezza ed è tenuto altresì a seguire le 
disposizioni del responsabile e del capo squadra, nell’ambito delle rispettive attribuzioni e 
competenze ed ha inoltre: 

1) il dovere di non rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza e di 
protezione senza averne l’autorizzazione; 

2) il dovere di non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che compromettano la 
propria o altrui sicurezza; 

3) il dovere di osservare e rispettare le misure di sicurezza predisposte; 
4) il dovere di usare i mezzi di protezione personali ed i dispositivi di sicurezza predisposti o 

forniti dall’Impresa; 
5) il dovere di segnalare l’inefficienza dei dispositivi e dei mezzi di sicurezza e di protezione o 

di eventuali condizioni di pericolo di cui dovessero venire a conoscenza; 
6) il dovere, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie competenze, di ridurre le deficienze 

delle misure di sicurezza o eliminare le condizioni di pericolo. 
Il personale di cantiere dovrà essere ulteriormente informato dei rischi specifici cui è esposto 
mediante l’affissione, nei vari settori di lavoro, di cartelli unificati secondo quanto indicato agli 
allegati da XXIV a XXXII del D.lgs. 81/08, indicanti le principali norme di prevenzione, disposti 
secondo le indicazioni riportate e con il seguente criterio: 

– cartelli di istruzioni specifiche nelle immediate vicinanze del luogo di lavorazione a cui 
fanno riferimento; 

– cartelli segnalatori di pericolo specifico e generico e cartelli segnalatori di obbligo e di 
divieto posti nelle zone del cantiere ove possono produrre l’effetto voluto; 

– cartelli di norme generali. 
 
 

5.5 Prescrizioni operative per lo sfasamento temporale o spaziale di lavorazioni fra 
loro incompatibili. 

 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. Lgs. 81/08 all. XV e 
successive modifiche ed integrazioni, devono essere rispettate le seguenti norme: 

 Prima dell’inizio delle lavorazioni gli addetti all’esecuzione dei lavori, sentito il direttore 
operativo, devono ricercare gli impianti che interessano l’area oggetto delle lavorazioni e 
chiuderli o sezionarli momentaneamente, in modo tale da non creare pericoli e rischi agli 
operatori. 

 L’impresa esecutrice dovrà fare attenzione alle interferenze, che potrebbero presentarsi in 
fase di ingresso/uscita dei mezzi meccanici dai presidi o dai cantieri; sarà cura del Direttore 
di Cantiere o del Capocantiere assicurare un adeguato coordinamento a terra per ridurre la 
probabilità di incidenti. 



25 
 

 Al montaggio e allo smontaggio delle opere provvisionale deve provvedere l’impresa 
appaltatrice. 

 Il nome del preposto nominato sarà indicato nel Piano Operativo di Sicurezza della ditta 
installatrice dei ponteggi. Tale preposto dovrà essere sempre presente in cantiere durante le 
operazioni di montaggio, smontaggio, revisione e manutenzione dei ponteggi nonché in tutti 
gli altri casi in cui siano operate modifiche, sostituzioni o integrazioni dei ponteggi già 
montati.  

 Prima di iniziare qualsiasi lavoro, tutti i responsabili dell’appaltatore e dell’eventuale 
subappaltatore (datore di lavoro, dirigente, preposto) o i lavoratori autonomi hanno l’obbligo 
di avvisare il CSE, per essere messi a conoscenza di eventuali situazioni particolari e rischi 
specifici ed ottenendone la relativa autorizzazione ad effettuare l’intervento.  

 I lavoratori della ditta appaltatrice dovranno informare il CSE dove intendono operare delle 
modalità dell’intervento che deve essere effettuato e degli eventuali rischi che possono 
essere introdotti  

 E’ vietato al personale dell’imprese esecutrici manipolare apparecchiature o parti di esse che 
potrebbero essere contaminate da agenti biologici 

 Il datore di Lavoro della ditta appaltatrice e/o delle imprese subappaltatrici dovrà informare 
il CSE  dove devono intervenire dell’intervento che deve essere effettuato, e degli eventuali 
rischi che possono essere introdotti per gli operatori e per gli utenti. 

 Le lavorazioni dovranno iniziare sempre dopo l’allestimento dei servizi, ove previsto, e delle 
zone stoccaggio/deposito materiali 

 Tutte le operazioni di scavo sono incompatibili con le altre nelle stesse aree di intervento 
 Tutte le fasi di demolizione non permettono contemporaneità con altre lavorazioni che 

interessino le stesse aree di lavoro 
 Alle lavorazioni di demolizione o scavo deve seguire la pulizia di cantiere e lo stoccaggio 

dei materiali di risulta all’interno di appositi raccoglitori o direttamente nei mezzi di cantiere 
destinati al trasporto in discarica 

 Le lavorazioni di saldatura, elettrica o a fiamma, taglio termico, la posa di 
impermeabilizzanti a fiamma ed in generale tutte le attività che comportino il pericolo di 
incendio e/o esplosione, sono incompatibili a livello ambientale con tutte le altre. I soli 
lavoratori autorizzati a trattenersi nelle aree di intervento saranno quelli destinati a tali 
attività 

 Le lavorazioni che prevedono l’utilizzo di vernici, solventi, diluenti ed in generale tutte le 
attività che comportino l’impiego di sostanze chimiche, sono incompatibili a livello 
ambientale con tutte le altre. I soli lavoratori autorizzati a trattenersi nelle aree di intervento 
saranno quelli destinati a tali attività. Non dovranno essere lasciati incustoditi barattoli, 
contenitori, pennelli e comunque materiali utilizzati nelle lavorazione sporcati da sostanze 
chimiche. 

 Sono incompatibili tutte le lavorazioni da effettuarsi in quota con quelle a livelli sottostanti 
senza il montaggio preventivo di adeguate protezioni. 
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6     Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione dei lavori finalizzata alla sicurezza 
di apprestamenti, di attrezzature, di infrastrutture, di mezzi e servizi di protezione 
collettiva. 

 
 
Vengono di seguito riportate le norme generali di coordinamento intese a contenere i rischi 
derivanti dalla possibile presenza contemporanea di attività diverse nel cantiere:  

 le ditte dovranno prendere visione del piano di sicurezza e dei POS;  
 tutte le persone estranee che accedono al cantiere dovranno essere accompagnate; 
 limitare al minimo il numero dei lavoratori esposti ad uno specifico rischio;  
 i datori di lavoro devono attuare nei confronti dei lavoratori quanto previsto dal D.Lgs 81/08 

s.m.i., privilegiare l'utilizzo di protezioni collettive rispetto ai D.P.I., dovranno illustrare il 
piano di sicurezza e consultare il R.L.S.;  

 nel caso di presenza contemporanea in cantiere di più imprese o lavoratori autonomi, deve 
sussistere tra i datori di lavoro uno scambio di informazioni reciproche;  

 durante l'esecuzione dei lavori in cantiere si dovranno limitare l'uso di agenti chimici e fisici 
pericolosi;  

 danneggiamenti alle strutture di cantiere dovranno essere ripristinate;  
 In caso di uso comune, di attrezzature ed apprestamenti, le imprese ed i lavoratori autonomi 

devono segnalare alla ditta appaltatrice l’inizio dell’uso, le anomalie rilevate, la cessazione o 
la sospensione dell’uso 

 
Per quanto attiene l'uso di strutture adibite a servizi igienico assistenziali, dell'impianto elettrico di 
cantiere, di macchine operatrici, etc. di proprietà di un'impresa, le ditte subappaltatrici potranno 
utilizzarle previa autorizzazione: in particolare il datore di lavoro dovrà: 

 Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione; 
 Stabilire chi li deve utilizzare e quando; 
 Definire le modalità e le procedure di utilizzo; 
 Evitare la duplicazione degli allestimenti. 
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7     Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra Datori di lavoro (e tra questi ed eventuali lavoratori 
autonomi) 

 
Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti 
dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. n. 
106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di 
coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle 
informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 
È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106/2009, 
di cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine 
di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei 
lavoratori. 
Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per 
l'esecuzione (CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione. 
In attuazione dell’art.92 comma 1 lettera c del decreto, per il coordinamento e la cooperazione sono 
previste le seguenti riunioni fra le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi. 
Il CSE convoca la riunione invitando le imprese appaltatrici a convocare i propri subappaltatori già 
individuati. 
Le riunioni verranno indette dal CSE e verbalizzate. 
Sono previste le seguenti riunioni: 

1. prima dell’apertura del cantiere con le imprese appaltatrici e i relativi subappaltatori 
già individuati. In tale riunione tutte le imprese esecutrici (appaltatrici e 
subappaltatori) dovranno consegnare al CSE i relativi POS ed altra documentazione 
richiesta a loro carico dal PSC; 

2. prima dell’ingresso in cantiere di nuove imprese esecutrici e lavoratori autonomi; 
3. riunioni periodiche in base all’evoluzione dei lavori e presumibilmente con 

frequenza media settimanale. 
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del CSE 
individuare le relative misure di coordinamento e sarà comunque obbligo di tutte le imprese e dei 
lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 
Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà 
a redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente 
le decisioni adottate.  
Riunione iniziale: 
presentazione e verifica del PSC e del POS dell'impresa Affidataria prima dell'inizio dei lavori 
Riunione ordinaria: prima dell'inizio di una lavorazione da parte di un'Impresa esecutrice o di un 
Lavoratore autonomo - Procedure particolari da attuare - Verifica dei piani di sicurezza - Verifica 
sovrapposizioni 
Riunione straordinaria: quando necessario - Procedure particolari da attuare - Verifica dei piani di 
sicurezza - modifiche al PSC quando necessario 
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8     Organizzazione prevista per il servizio di Pronto Soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori e riferimenti telefonici delle strutture di emergenza esistenti 
sul territorio. 

 
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai 
lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a 
strade di collegamento con strutture di pronto soccorso ed ospedaliere. 

8.1 Gestione delle emergenze 

8.1.1 Indicazioni generali 
Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione 
dell'emergenza è a carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno 
designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi 
e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza (art. 1, comma 1, lett. b) 
D.lgs. n. 81/08 e s.m.i.). 
L’impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei 
nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovranno inoltre essere esposte in 
posizione visibile le procedure da adottarsi, unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni.  
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri 
temporanei o mobili, si fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in 
cantiere nel caso in cui si verifichi un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto. 
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro: 

– adottano le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, 
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (art. 18, comma 1, lett. h) D.lgs. n. 81/08 
e s.m.i.); 

– informano il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 
protezione (art. 18, comma 1, lett. i) D.lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

– organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo 
soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a) 
D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

– informano tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa 
le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 
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– programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinché i 
lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare 
la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 

– adottano i provvedimenti necessari affinché' qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave 
ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di 
contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare 
le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici 
disponibili 

8.1.2 Assistenza sanitaria e pronto soccorso 
L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, in 
posizione fissa, ben visibile e segnalata, e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il cui 
contenuto è indicato allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388 e ss.mm.ii. 
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di 
pronto impiego, nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario. 
L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini, a designare un soggetto, opportunamente 
formato (art. 3, D.M. 15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di primo 
intervento interno al cantiere e per l'attivazione degli interventi di pronto soccorso. 
Infortuni possibili nell' ambiente di lavoro 
In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono 
le ferite, le fratture e le lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione 
l'elettrocuzione e la intossicazione. 
Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure. 
Norme a carico dei lavoratori 
Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un 
infortunio accaduto ad un collega deve: 
1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio; 
2) attuare gli accorgimenti sopra descritti; 
3) avvisare prontamente l'addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con 
chiarezza. 
Norme a carico dell'addetto al pronto soccorso 
L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento. 
a) Ferite gravi 
- allontanare i materiali estranei quando possibile 
- pulire l'area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico 
- bagnare la ferita con acqua ossigenata 
- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile 
- bendare bene e richiedere l'intervento di un medico o inviare l'infortunato in ospedale. 
b) Emorragie 
- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la 
fuoriuscita di sangue. 
- in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una 
medicazione compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell'emorragia, ma non 
tanto da impedire la circolazione locale 
- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare l'insorgenza o 
l'aggravamento di uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale con 
viso reclinato lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere un'eventuale dentiera, coprire con 
una coperta...). 
- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza. 
c) Fratture 
1) Non modificare la posizione dell'infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della 
lesione; 
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2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse 
non comportino pericolo; 
3) immobilizzare la frattura il più presto possibile; 
4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza 
sterile; 
5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi 
non idonei o pericolosi, onde evitare l'insorgenza di complicazioni; 
6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un'autoambulanza. 
d) Ustioni 
Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando 
l'ustione coinvolge il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il 
derma, con formazione di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti 
la completa distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti sottostanti (terzo grado). 
Si dovrà evitare: 
a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e 
complicandone poi la pulizia; 
b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell'integrità della cute, per non contaminarle con 
frammenti di tale materiale; 
c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione. 
Primi trattamenti da praticare: 
a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi 
pomata antisettica - anestetica, non grassa; 
b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l'area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando 
garza sterile e soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di 
sodio, applicare, successivamente, pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare 
l'infortunato presso ambulatorio medico. 
c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, 
provvedere all' immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l'intervento di un'autoambulanza. In 
attesa, sistemare l'ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare 
con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella maggior quantità 
possibile. 
Nelle ustioni da agenti chimici: 
1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua; 
2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di 
sodio; 
3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà. 
e) Elettrocuzioni 
In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di 
un'autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e 
ricovero ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio cardiaco. 
Massaggio cardiaco esterno 
Indicazione arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da 
corrente elettrica, trauma arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ... 
Tecnica: 
1) far giacere il malato su di un piano rigido; 
2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente; 
3) gomiti estesi; 
4) pressione al terzo inferiore dello sterno; 
5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione; 
6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve avvicinarsi di circa 5 
cm alla colonna vertebrale; 
7) frequenza: 80-100 al minuto; 
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8) controllare l'efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale; 
9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere 
di 5 ad 1; 
10) non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale. 
Respirazione artificiale  
Indicazione arresto respiratorio in caso di: 
a) arresto circolatorio; 
b) ostruzione delle vie aeree; 
c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione; 
d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci. 
Tecnica 
1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la 
mandibola); per favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di 
un fianco, tenendo sempre la testa iperestesa. 
2) Respirazione bocca naso: 
a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l'altra a piatto sotto il mento; 
b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca; 
c) la bocca dell'operatore circonda a tenuta l'estremità del naso, in modo da espirarvi dentro; 
d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la 
frequenza che ne risulta è di 12 respiri al minuto; 
e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi. 
Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca 
(respirazione bocca a bocca). 
In quest' ultimo caso è consigliabile l'uso di un tubo a due bocche. 
f) Intossicazioni acute 
- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla 
pulizia della cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione 
di bicarbonato di sodio. Se, invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto 
diluito in acqua o con una soluzione di succo di limone. 
- se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua 
o soluzione fisiologica, se non si conosce la natura dell'agente chimico; con una soluzione di 
bicarbonato di sodio al 2,5% nel caso di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo 
di limone nel caso di sostanze alcaline. 
- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, 
raccogliendo il materiale emesso in un recipiente togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie 
ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla respirazione 
- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando 
l'espansione toracica e verificando che non vi siano rigurgiti 
- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta. 
- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza 
Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero 
dell'intossicato in ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a 
contatto. 

8.1.3 Prevenzione incendi 
L’impresa principale garantirà: 

– la presenza di un addetto all’emergenza antincendio durante l’intero periodo di svolgimento 
dell’opera, al quale faranno riferimento tutte le imprese presenti; l’addetto dovrà essere in 
possesso della documentazione comprovante la frequenza ad un corso conforme al D.M. 
10.03.1998; 

– la presenza di almeno n. 1 estintore posizionato nella zona di cantiere principale, in luogo 
facilmente accessibile e adeguatamente segnalato con cartello; 
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– n. 2 estintori a polvere in prossimità delle lavorazioni che prevedono la presenza di fiamme 
libere, la formazione di scintille o qualsiasi rischio di incendio. 

In tal senso sia l’impresa principale che le imprese esecutrici, dovranno dare precise indicazioni nei 
rispettivi POS. 
Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 

- non perdere la calma; 
- valutare l'entità dell'incendio; 
- telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 
- applicare le procedure di evacuazione. 

La struttura prevista sul territorio per il servizio di prevenzione incendi sono i Vigili del Fuoco (tel. 
115). 

8.1.4 Evacuazione 
Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari 
misure di evacuazione. 
Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell'emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in 
atto le seguenti azioni: 

- non perdere la calma; 
- abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di 

altri lavoratori; 
- percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell'incendio, 

evitando, per quanto possibile, di formare calca; 
- raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l'arrivo dei soccorsi. 

Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure: 
- in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro 

disposizione; 
- in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di 

evacuazione rapida: 
- valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori; 
- accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; 
- servirsi dell'estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce la via d'esodo; 
- attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad 

altri Centri di 
- coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto 

soccorso sanitario; 
- raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle 

eventuali persone mancanti servendosi dell'elenco dei presenti al lavoro; 
- attendere l'arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto. 

 
 
 

8.2    Indirizzi e numeri di telefono utili 
 

EMERGENZA SANITARIA 
Pronto soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale di Napoli - 
ASCALESI 

tel. 0812542111

Pronto Soccorso: - Ospedale di Napoli - LORETO 
MARE 

tel. 081201033 

Pronto Soccorso: - Ospedale di Napoli - 
PELLEGRINI 

tel. 0815525292

Ospedale Oftalmico: - CARDARELLI di Napoli tel. 0817452425 
Centro Antiveleni: - CARDARELLI di Napoli tel. 0817471111 
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EMERGENZA SICUREZZA 
Vigili del Fuoco – Soccorso tel. 115 
Comando locale dei VF tel. 0815843706

Carabinieri – Pronto Intervento tel. 112 
Comando locale Carabinieri tel. 0815481111

Polizia Stradale – Pronto Intervento tel. 113 
Comando locale Polizia Stradale tel. 0817941111

Polizia Municipale tel. 0817513177

 tel.  
SEGNALAZIONE GUASTI   

Telefoni tel.  
Elettricità tel.  
Gas tel. 800553000

Acqua tel. 800884021 - 7818111
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9     Entità presunta del cantiere espressa in U/G  

       Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 

       Dati relativi alla Notifica Preliminare 

 

9.1    Entità presunta del cantiere espressa in U/G 
 
Costo dell’opera: € 4 980 127,00 
Percentuali di incidenza della mano d’opera: 7,580 
Incidenza manodopera: € 377 514,79 
Entità presunta del cantiere espressa in U/G: 1728 
 

9.2    Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 
 
Si rimanda all’allegato cronoprogramma. 
Si precisa che è stato fornito solo il cronoprogramma relativo agli impianti che interessano l’area 
nord est di Napoli nelle prime cinque settimane di lavorazione. Nei mesi successivi le lavorazioni si 
ripetono identicamente su aree dislocate in altre zone della città. 
Si sottolinea, al fine della definizione delle interferenze, che le lavorazioni sugli impianti semaforici 
e sul sistema di rilievo del traffico, sebbene avvengano contemporaneamente, sono dislocati su aree 
diverse della città. Essi possono essere consideranti, pertanto, come singoli cantieri indipendenti e, 
pertanto, non interferenti tra loro.  
La loro contemporaneità influenza solo la forza lavoro, intesa come numero di lavoratori/giorno, 
che l’impresa esecutrice dovrà impegnare per l’esecuzione dell’intero progetto. 
Si rimanda al CSE la valutazione di interferenze che dovessero verificarsi in corso d’opera per le 
lavorazioni che l’impresa esecutrice svolgerà per mezzo di imprese subappaltatrici. 
 

10      Stima dei costi della sicurezza 
 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 specifica che nel PSC devono essere soggetti a stima 
soltanto i costi della sicurezza NON soggetti a ribasso d’asta. 
Pertanto, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere, i seguenti costi: 
 Costi degli apprestamenti previsti nel PSC; 
 Costi delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC 

per le lavorazioni interferenti; 
 Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti antincendio, agli impianti 

di evacuazione fumi; 
 Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
 Costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti; 
 Costi delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

servizi di protezione collettiva. 
 
La stima dei costi della sicurezza ammonta a € 67.370,03 come dettagliata nell’elaborato ER SIC 02 
– Stima dei costi della sicurezza. 
Il prezzario di riferimento assunto è quello della Regione Campania anno 2018. I nuovi prezzi sono 
stati desunti da voci di prezzo presenti nei prezzari della Regione Campania relativi ad anni 
precedenti e rivalutati al 2018. 
 

Si rimanda all’allegato stima dei costi della sicurezza 
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11     Procedure complementari e di dettaglio al PSC, connesse alle scelte autonome 
dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS 

 
La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di 
integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere. 
 
Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da 
parte del CSE. In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o 
adeguamento dei prezzi pattuiti. 
 
 

12 Prescrizioni generali 
 

12.1 Prescrizioni generali per le imprese appaltatrici 
Alle imprese appaltatrici competono i seguenti obblighi: 
1. consultare il proprio Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori prima dell’accettazione del 
presente Piano e delle modifiche significative apportate allo stesso; 
2. comunicare prima dell’inizio dei lavori al CSE i nominativi dei propri subappaltatori; 
3. fornire ai propri subappaltatori: comunicazione del nominativo del CSE, nonché l’elenco dei 
documenti da trasmettere al CSE; 

– copia del presente PSC e dei successivi aggiornamenti, in tempo utile per consentire tra 
l’altro l’adempimento del punto 1 da parte delle imprese subappaltatrici; 

– adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
– le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e 

dispositivi di protezione collettiva ed individuale messe a disposizione; 
4. verificare che i propri subappaltatori trasmettano al CSE in tempo utile e comunque 10 giorni 
prima dell’effettivo inizio dei lavori, la documentazione di cui al par. 12.7; 
5. fornire collaborazione al CSE per l’attuazione di quanto previsto dal PSC. 

12.2 Prescrizioni generali per i lavoratori autonomi 
I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dal presente PSC e rispettare le 
indicazioni loro fornite dal CSE. Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di coordinamento se 
previsto dal CSE e cooperare con gli altri soggetti presenti in cantiere per l’attuazione delle azioni 
di coordinamento. 

12.3 Prescrizioni per tutte le imprese 
Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni 
contenute nel presente PSC. 
Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascuna impresa 
esecutrice; tali imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche attività, redigono e 
forniscono al CSE, prima dell'inizio dei lavori (art.101 comma 3 del Decreto) il loro specifico POS. 
Le misure di sicurezza relative a eventuali lavorazioni a carattere particolare, le cui modalità 
esecutive non siano definibili con esattezza se non in fase di esecuzione, dovranno comunque essere 
inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse. In particolare, in questo caso, l’impresa 
interessata dai lavori dovrà integrare il suo POS e presentarlo così aggiornato al CSE. Solo dopo 
l’autorizzazione del CSE l’impresa potrà iniziare la lavorazione. 
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Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad esempio la 
variazione del programma lavori e dell’organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata dal CSE 
ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti dei prezzi pattuiti. 
Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno quindi: 

1) comunicare al CSE il nome del Referente prima dell’inizio dei lavori e comunque con 
anticipo tale da consentire al CSE di attuare quanto previsto dal PSC; 

1) fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese e 
con i lavoratori autonomi; 

2) garantire la presenza dei rispettivi Referenti alle riunioni di coordinamento; 
3) trasmettere al CSE almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori i rispettivi POS; 
4) disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione 

delle necessità delle singole fasi lavorative; 
5) assicurare: 
– il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 
– idonee e sicure postazioni di lavoro; 
– corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 
– il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori; 
L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze, 
comporterà la responsabilità dell’impresa per ogni eventuale danno derivato, compresa 
l’applicazione della penale giornaliera, prevista contrattualmente, che verrà trattenuta nella 
liquidazione a saldo. 
Si ritiene “grave inosservanza”, e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza di 
lavoratori non in regola all’interno del cantiere. 
 
12.4 Prescrizioni generali per impianti ed attrezzature 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici curano la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in 
servizio e il controllo periodico degli impianti e delle attrezzature al fine di eliminare i difetti che 
possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Va tenuta presso gli uffici del cantiere, a cura del referente di ciascuna impresa, la seguente 
documentazione: 

– indicazione dei livelli sonori delle macchine ed attrezzature che verranno impiegate dedotti 
dall’applicazione del TITOLO VIII Capo II del D.Lgs. 81/2008; 

– libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata 
superiore a 200 kg; 

– copia denuncia al PMP per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore 
a 200 kg; 

– verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli 
apparecchi di sollevamento; 

– verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 
– copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate in cantiere; 
– libretti d’uso e manutenzione delle macchine. 

 
12.5 Requisiti minimi del POS 
Il POS deve essere redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi 
dell’articolo 28 del D.lgs n. 81/2008 e dell’allegato XV, in riferimento al singolo cantiere 
interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi. 

12.5.1 Dati identificativi dell’impresa esecutrice 
– Nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e 

degli uffici di cantiere. 
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– Specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice e dagli 
eventuali lavoratori autonomi subaffidatari. 

– Nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 
comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato 

– Nominativo del medico competente ove previsto 
– Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
– Nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere 
– Numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei 

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa 

12.5.2 Altri dati da indicare nel POS 
– Specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo 

scopo dall’impresa esecutrice 
– Descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro 
– Elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 

importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere 
– Elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza 
– Esito del rapporto di valutazione del rumore 
– Esito del rapporto di valutazione dei rischi di esposizione a vibrazioni 
– Individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute 

nel PSC, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere 
– Le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal presente PSC 
– Elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
– Documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati 

in cantiere. 
 

12.6 Modalità di consultazione del RLS 
Ciascuna impresa prima dell'accettazione del piano consulta il proprio RLS (rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza) e gli fornisce eventuali chiarimenti. E' facoltà del RLS formulare 
proposte sui contenuti del piano (art. 102 del decreto). 
 

12.7 Documentazione 
Fermo restando l’obbligo delle imprese di tenere in cantiere tutta la documentazione prevista per 
legge, al CSE ciascuna impresa deve consegnare per sé e per le imprese sue subappaltatrici la 
seguente documentazione: 

– piano operativo di sicurezza (POS) di cui all’art.89, comma 1, lettera h del decreto; 
– dichiarazione in originale di cui all’Art. 90, comma 9 punto b del decreto 
– nomina del referente; 
– dichiarazione di avvenuta effettuazione degli adempimenti previsti dai TITOLI I e II del 

D.Lgs 81/2008; 
– dichiarazione di avvenuta effettuazione della valutazione dell’esposizione personale al 

rumore ai sensi del TITOLO VIII capo II del D. lgs. n. 81/2008; 
– dichiarazione relativa agli adempimenti connessi con la trasmissione del PSC e dei POS; 
– dichiarazione di ricevimento del PSC da parte dei lavoratori autonomi; 
– dichiarazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di presa visione del piano; 
– informazione sui subappaltatori. 

L’impresa principale dovrà affiggere in cantiere, in posizione visibile, copia della notifica 
preliminare trasmessa all’ente di controllo a cura del Committente o del Responsabile dei lavori. 
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Elenco Fasi di Lavorazione 
 
 
N. DESCRIZIONE 
1 Recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico) 

2 Delimitazioni del tracciato di cantiere con picchetti e modine 

3 Delimitazione area di lavoro e aree depositi e tracciamento asse di scavo 

4 Recinzione con elementi in ferro e rete metallica 

5 Recinzione con elementi in legno,rete 

6 Tracciamenti del cantiere 

7 Taglio manto stradale 

8 Disfacimento di manto stradale 

9 Scavo a mano a sezione obbligata 

10 Scavo a sezione obbligata con escavatore 

11 Scavo a sezione obbligata con martello demolitore 

12 Posa di tubazione 

13 Posa con mezzo meccanico cavo entro tubazioni 

14 Rinfianco e rinterro con escavatore 

15 Formazione di strato di base 

16 Formazione strato di collegamento e usura 

17 Posa in opera di pavimentazioni (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di 
cemento o con collante specifico 

18 Segnaletica orizzontale 

19 Posa di armadio e di regolatore semaforico con l'ausilio di autocarro dotato di braccio gru 

20 Posa di lanterna semaforica su palina 

21 Posa di lanterna/videocamera su palo con autocestello 

22 Posa di palina semaforica 

23 Posa di palo in acciaio o vetroresina o cemento armato centrifugato con autocarro dotato di 
braccio gru 

24 Posa plinti prefabbricati 

25 Realizzazione plinti in opera  

26 Macchine Varie di Cantiere 

27 Messa in stazione ed uso di piattaforma aerea (cestello) 

28 Smobilizzo del cantiere 

29  

30  

31  

32  

33  

34  

35  

36  

37  

38  

39  

40  

41  
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Recinzione mobile (transenne, nastro segnaletico) 
 

Descrizione Recinzione mobile di cantiere eseguita transenne, paletti su basi in cemento o plastica, 
nastro segnalatore di colore rosso/bianco.

  
Attrezzature 

utilizzate 
Autocarro - utensili d'uso corrente

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con attrezzature Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale dei 
carichi 

Possibile Significativo Alto 

Inalazione polveri Possibile e Modesto Medio 
Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Regolamento edilizio comunale      

  
Misure Preventive e 

protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

 L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente delimitata o delimitata con il 
progredire dei lavori, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non addetti ai lavori. La 
recinzione dovrà essere costituita, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale, 
da barriere prefabbricate o con paletti e nastro bianco/rosso di segnalazione. Per accedere al 
cantiere occorre realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il 
massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile 
transito dei pedoni. Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e 
prescrizioni e il cartello d'identificazione di cantiere. 
Se il cantiere interessa la sede stradale, durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa 
visibilità, si dovrà provvedere a munire la barriere di testata di idonei apparati di colore 
rosso a luce fissa. Il segnale "lavori" deve essere munito di analogo apparato luminoso di 
colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di 
lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in 
progressione.  
I margini longitudinali della zona lavori possono essere integrati con analoghi dispositivi a 
luce gialla fissa. Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà 
occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare un corridoio di transito pedonale, lungo il 
lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto 
marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata 
oppure da un striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un 
parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata.  
Se il cantiere o i suoi depositi determina un restringimento della carreggiata si provvederà 
ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. Se la larghezza della strettoia è 
inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, regolamentato a 
vista, da manovrieri o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, 
provincia, ANAS). Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale istituire un 
sistema di segnalazione manuale con palista. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare 
l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.  
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei 
carichi pesanti ed ingombranti. A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di 
transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. 

  
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro 
da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza. Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
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Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione Rischio 

Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
generico 77,6 db(A) 
 

 
Segnaletica 

 
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle 
normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio tenere chiuso 
Descrizione: è obbligatorio tenere chiuso le aree in cui si svolgono le 
lavorazioni ed i cantieri temporanei o mobili 
Posizione: All'ingresso del cantiere.  

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con 
altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine 
 
Opere provvisionali ed Attrezzature 

Scale a mano, autocarro, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.I percorsi interni di cantiere non devono 
avere pendenze trasversali eccessive.Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Consentire l'uso di scale portatili 
conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una 
corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del 
piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente 
grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di 
utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 
Segnali 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Delimitazione area di lavoro e aree depositi e tracciamento asse di scavo 

 
Opere provvisionali ed Attrezzature 

Scale a mano, autocarro, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di iniziare il tracciamento dell'asse di scavo delimitare e segnalare la zona di lavoro e dei depositi.Se l'intervento 
interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle 
norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.Gli operatori segnato lo scavo all'interno dell'area 
preventivamente protetta dal traffico, provvedono alla delimitazione definitiva dello scavo con transenne, coni 
segnaletici, segnalazione lavori in corso, direzione obbligata, in conformità al codice della strada, al suo regolamento ed 
in accordo con le autorità locali preposte.Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e 
di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Consentire l'uso di scale portatili 
conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una 
corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti.In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe 
di sicurezza, guanti, casco.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del 
piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente 
grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di 
utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
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Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' completato di 
solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 

 

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei luoghi di 
lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Recinzione con elementi in ferro e rete metallica 
 

Descrizione Recinzione di cantiere eseguita con paletti in ferro infissi nel terreno e rete metallica 
elettrosaldata e/o rete plastica colorata. 

  
Attrezzature 

utilizzate 
Martello demolitore - autocarro - compressore d'aria - utensili d'uso corrente 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con macchine ed 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale dei 
carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Regolamento edilizio comunale 
Norme CEI       

  
Misure Preventive e 

protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il 
divieto di accesso ai non addetti ai lavori. Salvo diverse direttive del regolamento edilizio 
comunale, la recinzione deve avere un'altezza di metri 2,00 da terra e potrà essere costituita 
da reti plastiche colorate e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture portanti lignee 
o in ferro ovvero da cesate in legno. Per l'accesso al cantiere si dovrà realizzare un passo di 
larghezza superiore a 1,40 metri. In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione 
deve essere illuminata.  
Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal 
cantiere, si provvedere a delimitare un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati 
prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto marciapiede 
potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un 
striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di 
circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. Se il cantiere o i suoi depositi determina 
un restringimento della carreggiata si provvederà ad apporre il segnale di pericolo 
temporaneo di strettoia.  
Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso 
unico alternato, regolamentato a vista, da manovrieri o a mezzo semafori, in accordo con le 
autorità preposte (comune, provincia, ANAS). Verificare la presenza di eventuali linee 
elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive. 

  
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano 
da materiali infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento 
acustico e delle connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante a motore 
spento. 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e del dispositivo di comando. 
Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile. Eseguire il lavoro in 
posizione di stabilità adeguata. 
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UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione Rischio 

Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A)  
generico 83,3 dB(A)  
generico 101,4 dB(A)

  
Segnaletica 

 
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle 
normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio tenere chiuso 
Descrizione: è obbligatorio tenere chiuso le aree in cui si svolgono le 
lavorazioni ed i cantieri temporanei o mobili 
Posizione: All'ingresso del cantiere.  

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con 
altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, 
macchinari dotati di parti affilate. 

 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Recinzione con elementi in legno e rete metallica 
 

Descrizione Recinzione di cantiere eseguita con elementi in legno infissi nel terreno e rete metallica 
elettrosaldata o rete plastica colorata.

  
Attrezzature 

utilizzate 
Martello demolitore - autocarro - compressore d'aria - utensili d'uso corrente 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con macchine ed 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale dei 
carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Regolamento edilizio comunale     

  
Misure Preventive e 

protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il 
divieto di accesso ai non addetti ai lavori. La recinzione dovrà risultare sufficientemente 
robusta e visibile. Allo scopo dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio 
comunale, un'altezza di metri 2,00 da terra e potrà essere costituita da reti plastiche 
colorate e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture portanti lignee o in ferro 
ovvero da cesate in legno. Le partizioni piene devono essere opportunamente 
controventate, per contrastare efficacemente l'azione del vento e le altre eventuali forze 
orizzontali accidentali. 
Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con 
eventuale separazione tra accesso pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out 
di cantiere. In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di 
larghezza che superi di almeno 1,40 metri il massimo limite di sagoma dei veicoli in 
transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. In zona trafficata da 
pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. Per la protezione dei pedoni, se 
non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare 
un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della 
larghezza di almeno 1,00 metro. Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede 
temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia di carreggiata protetta, sul lato 
del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata.  
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è nell'immediata 
vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi 
alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.  Verificare la presenza di 
eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. I percorsi non devono 
avere pendenze trasversali eccessive. Durante le fasi di scarico dei materiali vietare 
l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Posizionare il 
compressore in posizione stabile, in luogo sufficientemente areate areato e il più lontano 
possibile dal luogo di lavoro. Verificare periodicamente la valvola di sicurezza del 
compressore. Allontanare materiali infiammabili dalla macchina. Eseguire i necessari 
collegamenti elettrici di terra. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei 
carichi pesanti ed ingombranti.  

  
Prescrizioni AUTOCARRO 
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Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e del dispositivo di comando. 
Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile. Eseguire il lavoro in 
posizione di stabilità adeguata. 
MOTOSEGA 
Verificare l'integrità delle protezioni e degli organi lavoratori. Controllare il dispositivo di 
funzionamento ad uomo presente e verificare la tensione e l'integrità della catena. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire 
le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione Rischio 

Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A)  
addetto motosega 91,8 dB(A)  
generico 83,3 dB(A)  
generico 101,4 dB(A)

  
Segnaletica 

 
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle 
normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio tenere chiuso 
Descrizione: è obbligatorio tenere chiuso le aree in cui si svolgono le 
lavorazioni ed i cantieri temporanei o mobili 
Posizione: All'ingresso del cantiere.  

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con 
altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, 
macchinari dotati di parti affilate. 
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Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Tracciamenti del cantiere 
 

Descrizione Delimitazione del tracciato di cantiere con picchetti e modine. 
  

Attrezzature 
utilizzate 

Autocarro;pala, mazza, piccone, badile, rastrello; utensili d'uso corrente. 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
Contatto con attrezzature Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione manuale dei 
carichi 

Possibile Significativo Alto 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Alto 
Inalazione polveri Altamente   

Probabile 
Modesto Alto 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Alto 
Rumore Probabile Modesto Alto 
Vibrazione Possibile Modesto Medio 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
  

Misure Preventive e 
protettive ed 

istruzioni per gli 
addetti 

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la 
necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d'attuazione. Eventualmente incaricare il personale di disciplinare il traffico
durante la sistemazione della recinzione. I percorsi interni di cantiere non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento.  
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, 
medianti avvisi e sbarramenti. Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Consentire l'uso di scale 
portatili conformi alle norme, con ampia base d'appoggio e ben sistemate. Fornire le 
informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.  
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti 
gli indumenti fluorescenti e rifrangenti. 

  
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro 
da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione Rischio 

Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A)  
generico 86,5 db(A)  
generico 77,6 db(A)
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Segnaletica 
 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle 
normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con 
altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con 
altri cartelli. Nei luoghi di lavoro scivolosi con presenza di liquidi 
nella zona di calpestio. 
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Esecuzione di taglio dell'asfalto con terna montante disco diamantato o tagliasfalto 
a disco o tagliasfalto a martello, allontanamento dei materiali a risulta 

 
Attrezzature 

Tagliasfalto a disco, pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
contatti con macchinari probabile grave  
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di materiale possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione improbabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

 
Prima di effettuare il taglio del manto stradale, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.Immettere in cantiere mezzi in perfetto 
stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza.L'operatore addetto al 
taglio posiziona la macchina sull'asse del tracciato, precedentemente segnato, e inizia il taglio mentre l'altro operatore 
vigila pronto ad intervenire.La terna, su cui viene installato il disco diamantato, rimuove lo strato di asfalto procedendo 
all'indietro e l'autocarro si pone di lato.Prima dell'utilizzo del tagliasfalto a disco o a martello verificare: 
 il funzionamento dei dispositivi di comando; 
 l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione e della cuffia di protezione del disco; 
 il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua o dell'utensile. 
Non utilizzare la macchina in ambiente chiuso o poco ventilato.Eseguire il rifornimento del carburante e le relative 
manutenzioni a motore spento.In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, mascherine antipolvere.A fine lavori ripristinare o adeguare le delimitazioni, le protezioni e la 
segnaletica di sicurezza. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 
Prescrizioni 

TAGLIASFALTO A DISCO 
Nell'utilizzo del tagliasfalto a disco delimitare e segnalare l'area di intervento. Verificare l'efficienza delle protezioni 
degli organi di trasmissione, il corretto fissaggio del disco e della tubazione d'acqua e l'integrità della cuffia di 
protezione del disco.La macchina non va mai lasciata in moto senza sorveglianza, eseguire il rifornimento a motore 
spento e vietare di fumare. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee 
o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È 
fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza 
degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
 
 
Valutazione rischio rumore 

Operatore tagliasfalto a disco 105,2 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
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Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
 
 
 
 
 
 

DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito 
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Disfacimento di pavimentazione stradale con l'uso di escavatore con martellone o 
con martello pneumatico 

 
Attrezzature 

Pala caricatrice cingolata o gommata, escavatore con martello demolitore, autocarro, elettrocompressore, martello 
demolitore pneumatico, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
inalazioni polveri possibile lieve X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore molto probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di effettuare il disfacimento del manto stradale, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.Assistere, con personale a terra, in ogni 
fase le manovre effettuate dai mezzi.Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
La terna, su cui viene installato il martellone, rimuove lo strato di asfalto procedendo all'indietro e l'autocarro si pone di 
lato.È vietata la presenza di personale non direttamente addetto ai lavori.In alternativa, un operatore con l'utilizzo del 
martello demolitore frantuma la pavimentazione, mentre l'altro, operando a distanza di sicurezza, recupera con piccone 
o badile i pezzi di risulta facendo attenzione a non ammucchiare il materiale fuori dell'area delimitata.Il carico 
sull'autocarro dei materiali deve essere effettuato con mezzi e modalità appropriati.È fatto divieto di usare i mezzi per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Nel caso di utilizzo del martello demolitore, un operatore 
provvede alla frantumazione della pavimentazione mentre l'altro con il badile o piccone recupera i pezzi di risulta 
facendo attenzione a non ammucchiare materiale di risulta fuori dell'area di cantiere.Posizionare, preventivamente, il 
motocompressore in posizione stabile in terreno senza pendenze.Prima dell'uso del motocompressore controllare 
l'integrità delle protezioni, le connessioni dei tubi di alimentazione, interdire la zona di lavoro con apposite 
segnalazioni, proteggere i luoghi di transito.In ogni caso, demolire con cautela se nelle immediate vicinanze sono 
presenti cavi elettrici, tubazioni del gas metano o altre situazioni pericolose.Lo scavo conseguente alla demolizione, se 
lasciato incustodito, occorre segnalarlo con idonei segnali monitori e circoscriverlo con opportuni tavolacci per 
impedire eventuali cadute.Eseguire il rifornimento del carburante e le relative manutenzioni a motore spento.In questa 
fase i lavoratori devono indossare, oltre a casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, fornite dal datore 
di lavoro anche mascherine antipolvere. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
ELETTROCOMPRESSORE 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali infiammabili; 
verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
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AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
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Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 
DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
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Scavo a sezione obbligata (ristretta) eseguita a mano, carico e trasporto a rifiuto 
dei materiali 

 
Attrezzature 

Autocarro, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di materiale possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore possibile modesta X 
scivolamenti e cadute possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di effettuare lo scavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo 
più accurato per rilevare la presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi 
cittadini, interferenti con le operazioni da eseguire. Predisporre vie obbligatorie di transito per gli autocarri e 
regolamentarne il traffico.La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Scavare con cautela se nelle immediate vicinanze sono presenti cavi elettrici, tubazioni del gas metano o altre. Il carico 
sull'autocarro dei materiali deve essere effettuato con mezzi e modalità appropriati. L'operatore addetto all'autocarro 
libera la sponda terminale o laterale del cassone e coadiuvato dall'altro con l'utilizzo del badile caricano il materiale di 
risulta.A carico avvenuto gli operatori provvedono a richiudere la sponda e l'operatore addetto all'autocarro mette il 
mezzo in assetto di viaggio, coadiuvato dall'aiutante a terra. Nello scavo di pozzi e trincee profondi più di m 1,50 si 
deve provvedere, man mano che si progredisce nello scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il lavoro al suo 
interno. Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a 
tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
Nel caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno con acqua. Per l'accesso al fondo dello scavi è necessario 
utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. Per gli 
attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e 
circoscritto con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. In questa fase i lavoratori devono 
indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine antipolvere. Idonei otoprotettori 
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 86,5 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
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Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 
DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
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Scavo a cielo aperto a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore e a mano in 
terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali 

 
Attrezzature 

Escavatore idraulico, pala caricatrice cingolata o gommata, escavatore con martello demolitore, autocarro, utensili d'uso 
corrente.  
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
inalazioni polveri possibile lieve X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di materiale possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di effettuare lo scavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo 
più accurato per rilevare la presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi 
cittadini, interferenti con le operazioni da eseguire.Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate 
vicinanze di corpi di fabbrica esistenti.Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e 
regolamentarne il traffico.Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata.La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
L'operatore addetto posiziona l'escavatore in prossimità dello scavo da realizzare e lo rende stabile tramite gli 
stabilizzatori, a meno che non è su cingoli.L'autocarro si posiziona lateralmente al cumulo di terra da allontanare. 
L'operatore addetto all'escavatore, coadiuvato dall'altro al suolo che sorveglia, carica sul cassone il materiale.A carico 
avvenuto l'operatore addetto all'autocarro mette il mezzo in assetto di viaggio, coadiuvato dall'aiutante a terra.Se 
l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei casseri tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del carico deve 
essere omologato anche come autogrù.Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai 
nel campo di azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco.Nello scavo di trincee profonde 
più di m 1.50, quando la natura e le condizioni del terreno non diano sufficienti garanzie di stabilità, si deve prevedere, 
man mano che procede lo scavo, alle necessarie armature di sostegno delle pareti, sporgenti dai bordi almeno cm 30, a 
meno che non si preferisca conferire alle pareti dello scavo un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del 
terreno.La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il lavoro al 
suo interno.L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo.Vietare la costituzione di depositi 
di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere 
all'armatura delle pareti dello scavo. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno.Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza.È fatto divieto di usare i mezzi per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di 
protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE.Per l'accesso al 
fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro 
oltre il piano d'accesso. Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e 
circoscritto con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno.In questa fase i lavoratori devono 
indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, mascherine antipolvere.Idonei otoprotettori 
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
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tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
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Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
 

 
DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
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Scavo a sezione obbligata (ristretta) eseguita a mano con l'ausilio del martello 
demolitore, carico e trasporto a rifiuto dei materiali 

 
Attrezzature 

Autocarro, compressore d'aria, martello demolitore pneumatico, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di materiale possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore molto probabile modesta X 
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di effettuare lo scavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle 
immediate vicinanze di corpi di fabbrica esistenti.Predisporre vie obbligatorie di transito e regolamentarne il traffico.Se 
necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata opportunamente livellata e costipata.Un 
operatore con l'utilizzo del martello demolitore smuove il terreno, mentre l'altro con il badile getta il terreno fuori dello 
scavo.Il carico sull'autocarro dei materiali deve essere effettuato con mezzi e modalità appropriati.Controllare la portata 
dei mezzi di trasporto e non sovraccaricarli. 
L'operatore addetto all'autocarro libera la sponda terminale o laterale del cassone e coadiuvato dall'altro con l'utilizzo 
del badile caricano il materiale di risulta.A carico avvenuto gli operatori provvedono a richiudere la sponda e l'operatore 
addetto all'autocarro mette il mezzo in assetto di viaggio, coadiuvato dall'aiutante a terra.È fatto divieto di usare i mezzi 
per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Nello scavo di pozzi e trincee profondi più di m 1,50 
si deve provvedere, man mano che si progredisce nello scavo, all'applicazione delle necessarie armature di 
sostegno.L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo.La larghezza della trincea, al netto 
di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a consentire il lavoro al suo interno.Vietare la costituzione di 
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è necessario 
provvedere all'armatura delle pareti dello scavo.In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno con 
acqua.Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti 
di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei carichi.Lo scavo, se lasciato incustodito, 
deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e circoscritto con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute 
all'interno. 
 
Prescrizioni 

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed 
utensile.Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui.Prestare attenzione quando 
si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi portanti corrente elettrica 
di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 83,3 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
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Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 
DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito 
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Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
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Posa tubazioni entro scavi già predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, 
simili) 

 
Opere provvisionali ed Attrezzature 

Scale a mano, autocarro, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di effettuare la posa della tubazione, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, 
con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere 
attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. Per 
l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno 
un metro oltre il piano d'accesso. Gli operatori posano a mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente predisposto. 
Procedono al taglio a misura dei tubi, li innestano tra di loro e li sigillano facendo attenzione che l'asse dei tubi sia 
rettilineo e coincida con quello dell'eventuale pozzetto. 
Gli operatori infilano nei tubi il filo di ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione. Fornire le 
informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. In 
particolare, la movimentazione manuale dei carichi pesanti e/o ingombranti deve avvenire con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. Per l'inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature 
per la movimentazione dei carichi. Calato il pozzetto in trincea, l'operatore addetto si avvicina alla pozzetto solo quando 
ha raggiunto quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. Infine 
provvede alla posa dei telai e dei chiusini. Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati 
con idonei cartelli monitori e circoscritti con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del 
piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente 
grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di 
utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 
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Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di 
locali, armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in tensione. Su barriere, difese, ripiani posti a 
protezioni di circuiti elettrici. 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Posa, con stendimento a macchina, di cavo in tubazioni predisposte 

 
Attrezzature 

Autocarro con braccio gru, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
contatti con macchinari possibile grave  
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore possibile modesta X 
seppellimento improbabile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
 
Procedure 

Prima di effettuare la posa del cavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con 
nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. Per l'eventuale accesso al fondo degli scavi è 
necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano 
d'accesso. Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle munite di parapetti regolamentari 
con arresto al piede su entrambi i lati. Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. L'operatore addetto posiziona l'autocarro in terreno privo di pendenze e lo 
rende stabile estendendo completamente gli appositi stabilizzatori. Gli operatori scaricano, con l'esclusione dell'argano, 
l'attrezzatura e la bobina dall'autocarro utilizzando il braccio gru. Un operatore posiziona la bobina nell'alzabobine 
facendo attenzione che lo svolgimento del cavo avvenga nella parte inferiore della stessa. Gli altri operatori ritirano gli 
stabilizzatori e rimettono l'autocarro in assetto di marcia, portandosi nella posizione opposta dove è posizionata la 
bobina.Rendono stabile l'autocarro estendendo completamente gli stabilizzatori e provvedono a scaricare con il braccio 
gru l'argano per la tesatura dei cavi. 
Una volta posata la fune di acciaio nella tubazione un operatore la collega al capo del cavo tramite la calza di 
stendimento ed il giunto girevole. Un operatore, verificata la corretta esecuzione delle fasi precedenti, dà ordine agli 
altri operatori di iniziare l'operazione di tiro del cavo con l'argano, mentre il quarto in prossimità della bobina controlla 
il regolare svolgimento del cavo ed interviene se necessario. Gli operatori all'argano controllano che durante il tiro 
l'andamento della forza di trazione predeterminata e, se riscontrassero variazioni della stessa, interrompono la trazione, 
si accertano delle cause dell'anomalia, rimovendole e ripristinando le condizioni di tiro. 
Posato il cavo nella lunghezza voluta compresa al ricchezza per le connessioni agli elementi dell'impianto, un operatore 
esegue il taglio ed inserisce i cappucci sigillanti termorestringenti. L'operatore addetto alla gru ritira gli stabilizzatori e 
rimette l'autocarro in assetto di marcia, mentre gli altri recuperano il materiale e le attrezzature.In questa fase i 
lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti. Idonei otoprotettori devono 
essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
Prescrizioni 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
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Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Rinfianco e rinterro per strati successivi con macchine operatrici con 
compattazione del materiale conferito in trincea 

 
Attrezzature 

Escavatore idraulico, pala caricatrice cingolata o gommata, autocarro, compattatore a piatto vibrante, utensili d'uso 
corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali negli scavi possibile modesta  
caduta entro gli scavi possibile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 
vibrazione probabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di effettuare il rinterro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno.Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare 
scale  a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. L'operatore 
addetto posiziona l'escavatore e lo rende stabile tramite gli stabilizzatori, a meno che non è su cingoli. 
Effettua il riempimento dello scavo prelevando la terra e/o il materiale inerte depositato nel raggio d'azione del mezzo, 
mentre l'atro operatore, operando a distanza di sicurezza, costipa lo scavo con il motocostipatore. Gli operatori 
completano il rinterro a mano caricando con il badile nella carriola il materiale di riempimento, trasportandolo fino ai 
bordi dello scavo, scaricandolo e costipandolo con il motocostipatore. Prima dell'uso del compattatore verificare 
l'efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni. Durante l'uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione 
ambientale e vietare il rifornimento o qualsiasi manutenzione della macchina a motore acceso. Porre particolare 
attenzione durante l'uso della carriola in terreno sconnessi. Controllare, comunque, la pressione della ruota della 
carriola. 
 
Prescrizioni 

ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 
Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza.Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco 
ventilati.Effettuare il rifornimento a macchina spenta. Vietare di fumare. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore 

Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 82,7 dB(A) 
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Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 
DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito 
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Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
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Formazione di strato di base 

 
Attrezzature 

Macchine movimento di terra/pala caricatrice cingolata o gommata 
Macchine per il trasporto/autocarro 
Macchine per il trasporto/dumper 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore vibrante 
Macchine per spandimento e compattazione/vibrofinitrice 
Utensili manuali/pala, mazza, piccone, badile, rastrello 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano  possibile  lieve  No 
cesoiamento - stritolamento  possibile gravissima gravissima  No 
contatti con macchinari  possibile  grave  Sì 
contatto con sostanze tossiche  possibile  lieve  Sì 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)  improbabile  gravissima  No 
inalazioni polveri  probabile  modesta  Sì 
movimentazione manuale dei carichi  improbabile  modesta  No 
proiezione di schegge  possibile  modesta  Sì 
punture, tagli, abrasioni, ferite  probabile  modesta  No 
rumore  possibile  modesta  Sì 

schiacciamento  improbabile  gravissima  Sì 

urti, colpi, impatti  probabile  modesta  No 
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera  possibile  gravissima  No 
vibrazione  possibile  modesta  No 
caduta in piano  possibile  lieve  No 
cesoiamento - stritolamento  possibile  gravissima  No 
contatti con macchinari  possibile  grave  Sì 
contatto con sostanze tossiche  possibile  lieve  Sì 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)  improbabile  gravissima  No 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L. 
88/2009. 
D.M. 20/11/68 
D.M. 28/11/87, n.593 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 
Procedure 

Gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.) devono essere segnalati adeguatamente. Gli 
operatori a terra devono usare facciale filtrante con filtro idoneo per “fumi e nebbie tossiche”, guanti impermeabili, 
scarpe di sicurezza a sfilamento rapido e idoneo vestiario. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose 
di gas, polveri o fumi nocivi, devono essere dotati di appositi mezzi di protezione individuale, e devono essere 
sottoposti a visita medica periodica. Devono essere predisposti cartelli che segnalano i pericoli presenti nell'area di 
lavoro e vietano l'accesso ai non addetti ai lavori. La zona interessata all'operazione deve essere adeguatamente 
segnalata delimitata e sorvegliata da un preposto. Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano 
direttamente addetti a tali lavori e la presenza di persone nelle manovre di retromarcia e nelle vicinanze del martellone. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere forniti ed indossati gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. Vietare lo stazionamento e il 
transito di persone non addette ai lavori. Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro e 
nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della strada (opportuna 
segnaletica, ecc.).Segnalare la zona interessata all'operazione.Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o 
segnalata. Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti (chiusini, 
cassonetti, pozzetti, ecc.). Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. Disporre che le 
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manovre siano guidate da terra da altre persone. Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare la presenza 
di persone nelle manovre di retromarcia. Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza. È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di 
sicurezza, maschere con filtro, occhiali o schermi) con relative istruzioni all'uso. A tutti coloro che devono operare in 
prossimità di zone di transito veicolare vanno 
forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. Idonei 
otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. Mettere a disposizione 
dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. Durante 
l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza). È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.  
Mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee 
o la messa in opera di idonee protezioni.  
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto diguida e sulla pedana posteriore, le 
connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle 
connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. Martello demolitore verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea e 
tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. Controllare i percorsi e le aree di manovra 
verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei 
gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a 
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. Non ammettere a bordo della macchina altre persone. Vietare il transito 
del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. Il 
rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. Vietare il transito del rullo 
compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. Il 
rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di 
caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Prescrizioni 

VIBROFINITRICE  
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore, le 
connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle 
connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far 
deviare il traffico a distanza di sicurezza. Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo 
per eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto 
stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). È fatto divieto di usare 
l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Vietare la presenza 
degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). È fatto divieto di usare l'escavatore per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
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AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatoredell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. Controllare l'efficienza dei 
comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. Adeguare la velocità ai 
limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. Non ammettere a bordo della 
macchina altre persone. Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo 
compattatore 
Valutazione rischio rumore 

Generico 86,5 db(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 
 
 
 
Nome: macchine in movimento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' completato di 
solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 
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Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 

 
Nome: vietato l'accesso 
Descrizione: vietato l'accesso 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Formazione di strati di collegamento e di usura 

 
Attrezzature 

Macchine movimento di terra/miniescavatore e/o minipala 
Macchine movimento di terra/pala caricatrice cingolata o gommata 
Macchine per il trasporto/autocarro 
Macchine per il trasporto/dumper 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore 
Macchine per spandimento e compattazione/rullo compattatore vibrante 
Macchine per spandimento e compattazione/vibrofinitrice 
Utensili manuali/utensili d'uso corrente 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano  possibile  lieve  No 
cesoiamento - stritolamento  possibile  gravissima  No 
contatti con macchinari  possibile  grave  Sì 
contatto con sostanze tossiche  probabile  modesta  Sì 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree)  probabile  gravissima  No 
inalazioni polveri  probabile  modesta  Sì 
movimentazione manuale dei carichi  improbabile  modesta  No 
proiezione di schegge  possibile  modesta  Sì 
punture, tagli, abrasioni, ferite  possibile lieve  No 
rumore  probabile modesta  Sì 

incendio possibile grave Sì 

urti, colpi, impatti  possibile grave No 
ustioni per calore eccessivo o fiamma libera  probabile gravissima  No 
vibrazione  possibile  modesta  No 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 106/2009 e dalla L.88/2009. 
D.M. 20/11/68 
D.M. 28/11/87, n.593 
D.Lgs. 17/2010 
D.P.R. 495/92 
Procedure 

Gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.) devono essere segnalati adeguatamente. Gli 
operatori a terra devono usare facciale filtrante con filtro idoneo per “fumi e nebbie tossiche”, guanti impermeabili, 
scarpe di sicurezza a sfilamento rapido e idoneo vestiario. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose 
di gas, polveri o fumi nocivi, devono essere dotati di appositi mezzi di protezione individuale, e devono essere 
sottoposti a visita medica periodica. Devono essere predisposti cartelli che segnalano i pericoli presenti nell'area di 
lavoro e vietano l'accesso ai non addetti ai lavori. La zona interessata all'operazione deve essere adeguatamente 
segnalata delimitata e sorvegliata da un preposto. Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano 
direttamente addetti a tali lavori e la presenza di persone nelle manovre di retromarcia e nelle vicinanze del martellone. 
A tutti coloro che operare in prossimità di zone di transito veicolare, devono essere forniti ed indossati gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. Vietare lo stazionamento e il 
transito di persone non addette ai lavori. Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro e 
nella zona d'azione delle macchine operatrici. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della strada (opportuna 
segnaletica, ecc.).Segnalare la zona interessata all'operazione.Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o 
segnalata. Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro. Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti 
(chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.). Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. Disporre che 
le manovre siano guidate da terra da altre persone. Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare la presenza 
di persone nelle manovre di retromarcia. Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza. È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di 
sicurezza, maschere con filtro, occhiali o schermi) con relative istruzioni all'uso. A tutti coloro che devono operare in 
prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le caratteristiche 
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previste dal decreto del 9 giugno 1995. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di 
caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio superiore del 
fronte di attacco. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di 
attacco. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. Il dumper deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). È fatto divieto di usare il dumper per scopo differenti 
da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul 
posto di guida e sulla pedana posteriore, le connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di 
pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. Martello demolitore 
verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far deviare il traffico a distanza di sicurezza. 
Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea e 
tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. Controllare i percorsi e le aree di manovra 
verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei 
gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a 
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. Non ammettere a bordo della macchina altre persone. Vietare il transito 
del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. Il 
rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore. Vietare il transito del rullo 
compattatore vibrante in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. Il 
rullo compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). È fatto divieto di usare il rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti 
dal costruttore e dalle norme. 
 
Prescrizioni 

VIBROFINITRICE  
Prima dell'uso della vibrofinitrice verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore, le 
connessioni dell'impianto oleodinamico, l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle 
connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole. Durante lo svolgimento dei lavori segnalare adeguatamente l'area e far 
deviare il traffico a distanza di sicurezza. Nell'esecuzione dei lavori gli addetti non devono interporre nessun attrezzo 
per eventuali rimozioni nel vano coclea e tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e dai fianchi di contenimento. 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. L'escavatore e/o la pala compatta devono essere in perfetto 
stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). È fatto divieto di usare 
l'escavatore e/o la pala compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Vietare la presenza 
degli operai nel campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). È fatto divieto di usare l'escavatore per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
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RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. Controllare l'efficienza dei 
comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. Adeguare la velocità ai 
limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro. Non ammettere a bordo della 
macchina altre persone. Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il 
possibile rischio di ribaltamento del mezzo. Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di 
sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo 
compattatorestabiliti dal costruttore e dalle norme. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo 
compattatore. 
Valutazione rischio rumore 

Generico 82,7 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Addetto vibrofinitrice 87,9 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

 
 
Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: macchine in movimento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' completato di 
solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 
 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Nome: vietato l'accesso 
Descrizione: vietato l'accesso 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Posa in opera di pavimentazioni (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto 
di malta di cemento o con collante specifico 

 
Attrezzature 

Tagliapiastrelle, betoniera a bicchiere, flessibile, trapano elettrico miscelatore, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto (trasporto materiali) probabile grave X 
caduta in piano probabile lieve  
getti/schizzi possibile modesta X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri, la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature 
strettamente necessarie, per effettuare gli spostamenti sul piano di lavoro senza ingombro. Prima di utilizzare la 
betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del moto, della chiusura dei raggi 
del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, dell'integrità dei cavi elettrici, del corretto 
collegamento all'impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di 
accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera. Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere 
messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature più operai. Non passare con i carichi sospesi sopra le persone, 
provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle persone; il manovratore dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, 
accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, 
dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. I 
lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. Idonei 
otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto accidentale a 
mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune 
attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLE 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità dei collegamenti elettrici, verificare l'efficienza della lama 
di protezione del disco, verificare la presenza delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, cinghie). 
Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle 
protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. Durante l'uso del flessibile non manomettere le 
protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
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Valutazione rischio rumore 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo/attenzione superficie scivolosa 
Descrizione:attenzione superficie scivolosa 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. Nei luoghi di 
lavoro scivolosi con presenza di liquidi nella zona di calpestio. 
 

 
DPI 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un 
livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
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Verniciatura su superfici stradali per formazione di strisce con vernice 
rifrangente con perline di vetro premiscelate 

 
Sostanze ed attrezzatura 

Acqua ragia, utensili d'uso corrente 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche possibile modesta  
inalazione polveri - fibre possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore probabile lieve X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima dell'uso della pittura e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della ditta produttrice ed 
applicarne le precauzioni indicate. Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. 
Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d'innesco d'incendio. Non stoccare 
quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata. Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da 
qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di sicurezza esterna ed interna. Nei locali dove vengono 
effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei mezzi di estinzione incendi e 
cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele. In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono 
essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e neutralizzanti. Evitare in ogni caso il contatto con le mani e 
soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare 
sempre l'indicazione del contenuto. I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi. Gli 
stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi contenitori 
antincendio. Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure. 
 
Prescrizioni 

UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. Durante l'uso del solvente garantire una 
buona ventilazione e vietare l'uso di fiamme libere o fumare. Utilizzare guanti ed occhiali.Tenere in contenitori sigillati 
all'asciutto e lontano da fonti di calore. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 
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Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Nome: pericolo sostanze tossiche 
Descrizione: attenzione sostanze tossiche 
Posizione: Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze corrosive o irritanti (per es. ammoniaca, 
trementina, mercurio, tetracloruro di carbonio, ecc.). 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 
DPI 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il respiratore 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
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Posa di armadio e di regolatore semaforico con l'ausilio di autocarro dotato di 
braccio gru 

 
Attrezzature 

Autocarro con braccio gru, gruppo elettrogeno, trapano elettrico, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto probabile grave X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. L'operatore addetto posiziona l'autocarro in posizione stabile in 
terreno privo di pendenze ed estende gli stabilizzatori. Gli operatori predispongono l'alimentazione elettrica collocando 
in luogo idoneo il gruppo elettrogeno e in posizione stabile con terreno provo di pendenze. 
Tracciano nel basamento la posizione dei tasselli, eseguono i fori ed inseriscono i tasselli. Gli operatori imbracano 
l'armadio in posizione bilanciata, verificando preventivamente l'idoneità e lo stato di conservazione dell'imbracatura e 
del gancio in relazione al carico, e lo scaricano tramite il braccio gru dell'autocarro posizionandolo sul basamento, in 
corrispondenza dei fori precedentemente eseguiti. Gli operatori controllano la verticalità e fissano l'armadio al 
basamento con bulloni. L'operatore addetto ritira gli stabilizzatori e rimette l'autocarro in assetto di marcia, mentre 
l'altro recupera l'attrezzatura e i materiali. Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di 
azione del sostegno e del braccio gru dell'autocarro. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI ELETTRICI 
Prima dell'uso del gruppo elettrogeno accertarsi che non sia posto a distanza inferiore a metri 3 da depositi di sostanze 
combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti atmosferici, dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza del 
livello di carburante e dell'interruttore di comando e di protezione.  
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
 
Segnali 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di 
locali, armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in tensione. Su barriere, difese, ripiani posti a 
protezioni di circuiti elettrici. 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Posa di lanterna semaforica su palo di sostegno con scala a mano 
 
Attrezzature 

Autocestello, autocarro, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
 
Procedure 

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. L'operatore addetto posiziona la scala in posizione stabile in 
terreno privo di pendenze. Un operatore sale, coadiuvato dall'altro al suolo, determina la posizione della scala in 
relazione al palo a cui fissare la lanterna e fissa l'apparecchio di segnalazione, effettuando i relativi cablaggi lavorando 
fuori tensione. Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione. A 
tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e 
rifrangenti.Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche.La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del 
piolo con lo stesso.Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente 
grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di 
utilizzo.E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' completato di 
solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare). 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Posa di lanterna/videocamera su palo con autocestello 
 
Attrezzature 

Autocestello, autocarro, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
 
Procedure 

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata.Assistere, con personale a terra, in ogni fase le manovre 
effettuate dai mezzi.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti.L'operatore addetto posiziona l'autocestello in posizione stabile in terreno privo di 
pendenze.Estendere completamente gli stabilizzatori ed eventualmente interporre elementi ripartitori del carico.Un 
operatore sale sull'autocestello e utilizzando gli appositi comandi, coadiuvato dall'altro al suolo, determina la posizione 
del cestello in relazione al punto della fune dove fissare l'apparecchio di segnalazione, effettuando i relativi 
ammorsamenti e cablaggi lavorando fuori tensione.A lavori ultimati l'operatore addetto mette l'autocestello in assetto di 
viaggio, assistito da personale a terra. Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato 
di conservazione. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOCESTELLO 
Prima dell'utilizzo verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre, controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. Non sovraccaricare il 
cestello.L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: imbracatura 
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli 
apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Posa a mano di palina semaforica in acciaio o vetroresina o cemento armato 
centrifugato  

 
Attrezzature 

Autocarro, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
inalazioni polveri possibile lieve X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. Gli operatori sollevano da terra il sostegno e lo appoggiano sul 
cavalletto posizionato in modo che la base del sostegno si trovi vicino al blocco di fondazione. 
Due operatori sollevano la cima del sostegno, mentre il terzo accompagna la base sino all'inserimento nel tubo di 
alloggio predisposto nella fondazione, sino all'innalzamento del sostegno. Due operatori allinea il sostegno, lo 
piombano e verificano la verticalità, mentre il terzo operatore, guidato dagli altri due, blocca il sostegno tramite i cunei, 
facendo attenzione ad allineare il foro di ingresso dei cavi con il tubo in PVC di collegamento con il pozzetto di 
alimentazione. Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di azione del sostegno. 
Aumentare il numero degli addetti se, in base al peso e alle dimensioni del palo, la valutazione del rischio derivante 
dalla movimentazione manuale dei carichi lo richiede. Se necessario, abbandonare il sistema di posa a mano per passare 
al sistema di posa con autocarro dotato di braccio gru. Durante l'operazione d'innalzamento il sostegno deve essere 
imbracato con corda idonea, in posizione bilanciata. 
Dopo l'innalzamento occorre immediatamente bloccare la base dello stesso. Un operatore riempie l'intercapedine tra il 
sostegno e il tubo di alloggio di sabbia e acqua procedendo alla costipazione. Un operatore recupera i cunei e procede 
alla sigillatura con malta cementizia confezionata  mano. Accertarsi preventivamente che gli utensili siano idoneo al 
lavoro e in buono stato di conservazione. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
L’autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Posa di palo in acciaio o vetroresina o cemento armato centrifugato con autocarro 
dotato di braccio gru 

 
Attrezzature 

Autocarro con braccio gru, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
inalazioni polveri possibile lieve X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore possibile modesta X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Prima di effettuare il lavoro, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente delimitata, con nastro di 
segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. Due operatori imbracano il sostegno e l'operatore addetto alla 
gru lo solleva e lo cala sul cavalletto posizionato in modo da che la base del sostegno si trovi vicino al blocco di 
fondazione. Un operatore imbraca la cima di sostegno e ordina all'operatore addetto alla gru di sollevarlo, mentre gli 
altri due operatori accompagnano la base del sostegno sino all'inserimento nel tubo di alloggio predisposto nella 
fondazione, sino all'innalzamento del sostegno. 
Due operatori allineano il sostegno, lo piombano e verificano la verticalità, mentre il terzo operatore, guidato dagli altri 
due, blocca il sostegno tramite i cunei, facendo attenzione ad allineare il foro di ingresso dei cavi con il tubo in PVC di 
collegamento con il pozzetto di alimentazione. Durante questa fase occorre impedire l'accesso alle persone nel raggio di 
azione del sostegno e del braccio gru dell'autocarro. Durante l'operazione d'innalzamento il sostegno deve essere 
imbracato con funi idonee, in posizione bilanciata. Dopo l'innalzamento occorre immediatamente bloccare la base dello 
stesso. Un operatore riempie l'intercapedine tra il sostegno e il tubo di alloggio di sabbia e acqua procedendo alla 
costipazione. Un operatore recupera i cunei e procede alla sigillatura con malta cementizia confezionata  mano. A lavori 
ultimati l'operatore addetto mette l'autocarro il posizione di viaggio, assistito da personale a terra. Accertarsi 
preventivamente che gli utensili siano idonei al lavoro e in buono stato di conservazione. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 
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Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Posa in opera di plinti prefabbricati mediante imbracatura da automezzo, 
sollevamento e scarico su piazzale interponendo due listelli di legno duro a terra. 
Collocamento in opera e getto di sigillatura o di completamento 

 
Il plinto è generalmente trasportato e stoccato ruotato di 180  rispetto alla sua posizione di posa. Per questo motivo 
l'imbracatura avviene inserendo nel plinto una barra da 40 mm dotata di cuppiglie alla quale è agganciato con funi un 
distanziatore o bilancino. La lunghezza dei lati della fune deve essere almeno 5 volte la dimensione di base del plinto.Il 
plinto viene sollevato e portato in opera fino ad una distanza di 70 cm da terra. In questa posizione viene fatto ruotare a 
mano di 180 ed indirizzato in basso sull'appoggio a 10 cm di distanza. A questo punto l'addetto alla posa si avvicina al 
plinto e con il palanchino corregge l'allineamento del plinto, avendo cura di non accostarsi troppo.Montati gli eventuali 
ferri integrativi ed i pluviali effettua i getti di sigillatura o completamentoIn questa fase i lavoratori devono indossare 
casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi.Idonei otoprotettori devono essere 
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Attrezzature 

Autocarro con braccio gru, autogrù. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
elettrocuzione (contatto con linee elettriche aeree) possibile gravissima  
interferenze con altri mezzi possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore possibile lieve X 
schiacciamento possibile gravissima X 
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

Verificare l'idoneità statica della gru in rapporto allo sbraccio e al peso del manufatto come indicato in targhetta. Il 
gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche; se ciò non è evitabile le manovre 
di sollevamento devono essere preannunciate con apposite segnalazioni per l'allontanamento delle persone sotto il 
carico. L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo 
spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. Le funi e le catene degli impianti ed apparecchi di sollevamento 
devono essere utilizzate con un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di 
fibre e 5 per le catene. Il calcolo della portata della braca a quattro tratti deve essere effettuato come se tutto il carico sia 
sostenuto da una braca a due tratti. Le funi e le catene debbono essere sottoposte a verifiche trimestrali a cura del datore 
di lavoro. Effettuare la sostituzione delle funi, con altre dello stesso diametro e carico di rottura, quando si riscontra la 
rottura di un trefolo, o di una quantità di fili valutabili intorno al 10% della sezione metallica o sono visibili 
ammaccature, strozzature, asole e nodi di torsione (consiglio). I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere 
provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere in rilievo o incisa la loro portata massima. Utilizzare funi e 
catene a maglia che abbiano attestazione e contrassegno apposto o collegato in modo leggibile su ogni tratto. Fare 
attenzione alle linee elettriche aeree mantenendo il carico a distanza non inferiore a m 5. 
 
Prescrizioni 

AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli 
eventuali rafforzamenti.L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
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norme specifiche di appartenenza).È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore 
e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
 
Valutazione rischio rumore 

Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo 
di lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

Nome: pericolo carichi sospesi 
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 
 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

Nome: vietato passare o sostare in questa zona 
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona 
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di azione della gru
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Realizzazione di fondazioni in calcestruzzo armato con sagomatura del ferro e 
confezionamento del calcestruzzo in sito 

 
Sostanze ed attrezzature 

 
Oli minerali, piegaferri/troncatrice, sega circolare, centrale di betonaggio, autocarro con braccio gru, gru a torre rotante, 
vibratore elettrico per calcestruzzo, utensili d'uso corrente. 
 
Rischi 

 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile lieve X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione probabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 
Procedure 

Casseratura per plinti e travi rovesce 
Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del prodotto, onde 
evitare il contatto diretto. Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. 
Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare l'efficienza del 
dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico. Ogni qualvolta il carico è 
superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi 
idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure. 
Sagomatura e posa del ferro lavorato 
Prima della lavorazione del ferro verificare che la macchina piegaferri/troncatrice si rispondente alle norme. Durante 
l'uso tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina, nell'eseguire i tagli di piccoli pezzi usare attrezzi 
speciali; durante il taglio con la troncatrice tenersi fuori della traiettoria di taglio. Per la posa in opera del ferro disporre 
che i percorsi ed i depositi di materiale siano organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con gli addetti che 
operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole movimentazione. Per la posa 
impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa procurare danni agli addetti. Le operazioni di 
sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni atmosferiche. Effettuare una corretta ed 
idonea imbracatura del materiale da sollevare. Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per 
impedire l'accidentale sganciamento del carico. Il trasporto a mano dell'armatura deve avvenire con spallacci di cuoio. 
La posa e la legatura del ferro sagomato deve essere effettuata con l'ausilio di guanti di sicurezza. In caso di utilizzo 
della saldatrice, collegare la macchina all'impianto elettrico di cantiere, in assenza di tensione. Posizionare la saldatrice 
al di fuori dell'armatura metallica. Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica. 
Proteggere i ferri di ripresa dei setti con idonei cappellotti o con una tavola legata provvisoriamente alla sommità degli 
stessi. 
Confezionamento in sito del calcestruzzo e getto 
Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi e del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono 
impastati calcestruzzi, si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore a m 3,0 da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
Prima del getto: 
 predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione con relativa segnaletica;  
 accertarsi che i puntelli di banchinaggio del solaio sempre in corrispondenza di quelli inferiori;  
 eseguire la loro trattenuta al piede ed eventualmente controventarli; 
 assicurare all'operatore adeguate opere provvisionali contro il rischio di caduta per contraccolpi del secchione; 
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 vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai interponendo un paio di solide tavole affiancate allo 
scopo di ripartire il carico; 

 eseguire la protezione delle aperture nei solai e quelle delle rampe scale già in fase di realizzazione della 
struttura; 

 predisporre adeguate opere provvisionali nelle parti della struttura prospiciente il vuoto; 
 mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, controllando nel tempo lo stato di conservazione. 
Il sollevamento del calcestruzzo con il secchione deve essere effettuato sempre da personale competente, tenendo 
sempre presente le condizioni atmosferiche e verificando preventivamente l'efficienza del dispositivo di sicurezza del 
gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico. Seguire i percorsi predisposti e distribuire sempre il proprio 
carico su punti stabili. Non ostacolare i percorsi con attrezzature o materiali. Assicurarsi che la benna sia 
completamente chiusa e scaricare la benna in modo graduale. Lavorare sempre con carichi di valore inferiore alla 
portata massima riportata sul braccio della gru. La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza. Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione. Posizionare il 
convertitore/trasformatore in luogo protetto da getti d'acqua e da urti meccanici. Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica. Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi elettrici. 
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 
Disarmo 
Il disarmo in questione non pone particolari rischi. Utilizzare utensili in buono stato ed indossare casco, scarpe e guanti 
di sicurezza. Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è necessario la 
rimozione di tutti i chiodi e le punte. In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed 
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni 

DISARMANTE 
Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, utilizzare guanti protettivi. Tenere i contenitori sigillati in 
luogo asciutto 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
L’autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per 
scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SEGA CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad intercettare le 
schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a distanza 
di non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il contatto. 
Qualora per esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve applicare uno 
schermo paraschegge di dimensioni appropriate. 
PIEGAFERRI/TRONCATRICE 
Verificare preventivamente le condizioni della piegaferri/troncatrice e la sua corrispondenza alle norme, in particolare: 
- che vi sia l'interruttore onnipolare a valle del punto di allaccio alla rete di alimentazione; 
- che sia protetta contro i sovraccarichi quando superiore a 1000 Watt; 
Nell'utilizzo della macchina tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina, durante il taglio con la 
troncatrice tenersi fuori della traiettoria di taglio. 
CENTRALE DI BETONAGGIO 
Nell'utilizzo della centrale di betonaggio i comandi dell'impianto devono essere protetti e posizionati razionalmente, 
dovranno essere predisposti pulsanti per l'arresto di emergenza nelle zone di maggior pericolo. Verificare l'efficienza 
delle protezioni dei seguenti organi: vasca, rulli di trasmissione del moto alla vasca nastro trasportatore e relativi rulli 
raggio raschiante. I posti di lavoro devono essere protetti contro le cadute di materiali dall'alto. Nell'utilizzo della 
centrale bisogna sempre segnalare l'inizio e la ripresa delle attività dell'impianto con segnali acustici e luminosi 
chiaramente distinguibili, eseguiti da un adeguato tempo d'attesa per permettere l'allontanamento di coloro che si 
trovino in condizioni o zone pericolose. Eseguire le operazioni di revisione, manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina ad impianto fermo e scollegato elettricamente. Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al 
lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. Durante l'uso degli utensili indossare guanti, 
occhiali protettivi. 
VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi, della 
spina d'alimentazione e la funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo asciutto. Nell'utilizzo del vibratore far si 
che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto. Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
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GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col 
segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico 77,6 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Addetto piegaferri e troncatrice 75,8 dB(A) 
Piegaferri e troncatrice 78,8 dB(A) 
Addetto centrale di betonaggio 83,3 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo 
di lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento mani 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento che necessitano di personale per il 
loro funzionamento e per la supervisione del loro operato. 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Macchine varie di cantiere 
 

Descrizione Installazione di macchine varie di cantiere 

  
Attrezzature 

utilizzate 
Utensili d'uso corrente - Utensili elettrici di uso comune - Autocarro - autocarro con 
braccio gru - autogrù 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta a livello Probabile Significativo  Alto 
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto 
elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione manuale dei 
carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Investimento Possibile Grave  Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

       
  

Misure Preventive e 
protettive ed 

istruzioni per gli 
addetti 

Il lay-out di cantiere fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche 
dimensionali dell'impianto di produzione delle malte tramite impastatrice, betoniera o 
molazza e per la lavorazione delle armature metalliche. Nel montaggio e nell'uso 
dell'impastatrice, della betoniera o della molazza dovranno essere osservate 
scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore. Porre particolare attenzione nello 
stoccaggio provvisorio dei ferri in tondino da lavorare (lunghi m. 12,00), in quanto i ferri 
vengono trasportati a mano dal deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. Nello stoccaggio 
bisogna sovrapporre soltanto i ferri di uguale diametro all'interno di una rastrelliera di 
sostegno. I primi ferri devono essere sollevati da terra. 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il funzionamento. Il 
posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della molazza o di sagomatura delle 
armature metalliche deve essere posizionato in modo da consentire la completa visibilità di 
tutte le parti in movimento e deve essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole da 
ponte accostate e alto non oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa essere colpito da 
materiali movimentati dalla gru o sui ponteggi. L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro 
con braccio gru deve avere piena visione della zona.  
Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che 
possa mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione. Assicurarsi della 
stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni 
non compatti o con pendenze laterali.  L'installazione delle macchine deve essere eseguita 
secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione. I 
collegamenti elettrici devono essere eseguiti "fuori tensione", ovvero sezionando a monte 
l'impianto, chiudendo a chiave il sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione.  
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di 
sicurezza). 

  
Prescrizioni  AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le 
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manovre di sollevamento. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, 
assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. I'autocarro deve essere in perfetto 
stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 
 AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee 
protezioni. Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali 
rafforzamenti. L' autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell' autogrù. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire 
le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.

  
Valutazione Rischio 

Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A); 
addetto autogrù 84,0 dB(A); 
generico 77,6 db(A).

  
DPI e 

Segnaletica 
Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle 
normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con 
altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 

 
Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari 
ed attrezzature meccaniche. 
 

 
 
Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 
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Messa in stazione ed uso di piattaforma aerea (cestello) 
 
Rischi 

 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta attrezzi o materiali dall'alto possibile grave X 
caduta dall'alto possibile gravissima  
interferenze con altri mezzi o manufatti possibile grave X 
ribaltamento possibile gravissima X 

 
Riferimenti Legislativi 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Procedure 

PRIMA DELL'USO 
Circoscrivere l'area d'intervento delimitandola e regolamentandola con cartelli segnalatori. Attenersi alle specifiche di 
messa in stazione d'uso fornite dal costruttore. Posizionare l'automezzo in posizione orizzontale e su un suolo non 
cedevole. Ogni volta, prima di iniziare le operazioni, bisogna verificare il funzionamento di tutti gli organi di comando. 
Rispettare le distanze di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
DURANTE L'USO 
Le manovre devono essere eseguire solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del cestello con i comandi relativi: 
l'uso dei comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di quelli di bordo. E' vietato appoggiare il braccio 
dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili. E' vietato salire sul cestello già sviluppato o discenderne se il 
cestello non è in posizione di riposo. E' necessario porre la massima attenzione a non urtare contro ostacoli e non 
avvicinarsi, nemmeno col braccio, ad una distanza inferiore ai 5,00 ml da linee elettriche a conduttori nudi. E' 
necessario rispettare la portata indicata per il cestello: è vietato l'accesso nel cestello a due persone, se non 
espressamente previsto. E' vietato utilizzare l'autocestello in caso di forte vento. 
E' vietato usare il braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò non è espressamente previsto, nonché sottoporlo 
a sforzi orizzontali. E' vietato spostare l'automezzo con il cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a bordo. Il 
personale che deve utilizzare l'autocestello deve essere appositamente istruito ed autorizzato all'uso specifico. 
DOPO L'USO 
La manutenzione deve essere effettuata da personale specializzato ed autorizzato. In questa fase i lavoratori devono 
indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. 
 
Valutazione rischio rumore 

Generico <80 dB(A) 
 
Segnali 

 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il pericolo 
di lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 
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Nome: imbracatura 
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli 
apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Nome: pericolo di caduta con dislivello 
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro.. 
 

 

Nome: pericolo carichi sospesi 
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Nome: vietato passare o sostare in questa zona 
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona 
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di azione della gru
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Smobilizzo del cantiere 
 

Descrizione Ierminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato. Questa attività consiste nello: 
  smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso; 

 caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 
autocarri per l'allontanamento. 

  
Attrezzature 

utilizzate 
Autocarro, autogrù, carrello elevatore, andatoie e passerelle, argano a bandiera, scale, 
utensili manuali, carriola, ponteggio metallico fisso, trabattello 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Alto 
elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
movimentazione manuale dei 
carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, abrasioni, ferite Probabile Modesto Alto 
rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09

  
Misure Preventive e 

protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti 

Il cantiere deve essere lasciato pulito ed in perfetto ordine. 
I lavoratori impiegati in questa attività devono: 
 attenersi alle procedure per la corretta movimentazione manuale e meccanica dei 

carichi; 
 seguire le istruzioni per lo smontaggio degli impianti fissi; 
 accertarsi che non vi siano persono non autorizzate nell'area interessata; 
 predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata 

all'operazione; 
 tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento; 
 usare la scala doppia completamente aperta; 
 non spostare il trabattello con sopra persone o materiali; 
 attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore; 
 utilizzare sempre ed in modo corretto i DPI. 

  
Prescrizioni AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire 
le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima 
dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta 
antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le scale devono essere stabili e 
vincolate.  
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, 
senza l'aggiunta di sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul 
terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza massima consentita, misura dal piano di 
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appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 
6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

  
Valutazione Rischio 

Rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
Generico 77,6 dB(A). 

  
 

Segnaletica 
 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle 
normali calzature. Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 

 
Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con 
altri cartelli. E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 

 
Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, 
macchinari dotati di parti affilate. 
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Fascicolo dell’opera 
 

D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 
 

Lavori di PON METRO 2014-2020, – Infomobilità e 
sistemi di trasporto intelligenti – Progetto - 
NA2.2.1.b Infrastrutture e tecnologie intelligenti 
per la gestione dei flussi di traffico – Semafori 

  
 
 

 

Committente dei Lavori Comune di Napoli – Direzione centrale 
Infrastrutture, lavori pubblici e mobilità – 
Servizio Mobilità sostenibile 

  
 
 

 

Responsabile dei Lavori Ing. Marzia Di Caprio 
  
 
 

 

Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Progettazione (CSP) 

Arch. Francesca Spera 

  
  
Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Esecuzione (CSE) 

Da nominare 

  
 

 

 

Per  presa  visione: 
 
CSP  
 
 

CSE  
 
 

Il Committente 
 
  
Il Responsabile dei Lavori 
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Premessa 
 

 
Il D. Lgs. 81/08 (e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del D. Lgs. 106/09) all’Art.91, comma 1, 
lettera b) prevede l’elaborazione del Fascicolo dell’Opera, che deve essere redatto secondo le indicazioni 
contenute nell’allegato XVI del citato decreto. 
 
Tale fascicolo contiene le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori coinvolti in operazioni di manutenzione, ammodernamento, adeguamento, ristrutturazioni, etc. Il 
fascicolo rappresenta uno schema della pianificazione della sicurezza per gli interventi successivi all’opera in 
oggetto. 
 
 
 
Il presente fascicolo dell'opera, realizzato conformemente ai requisiti del D.Lgs 81/08, ha il compito di 
informare sui possibili rischi a cui potrebbero trovarsi esposti gli addetti alle successive attività di 
manutenzione dell'opera in oggetto, definendo altresì le specifiche misure preventive a tutela dei lavoratori 
che eseguiranno tali attività. 
E' importante chiarire che il fascicolo, in molteplici casi di lavori manutentivi, non sarà l'unico strumento di 
pianificazione e gestione della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; infatti, stante l'attuale situazione 
normativa, si possono presentare diversi casi: 
 

a. i lavori di manutenzione saranno tali da comportare la presenza anche non contemporanea di più 
imprese a realizzare i lavori, in tal caso sarà cura del committente nominare un coordinatore per la 
progettazione, il quale tenuto conto delle indicazioni del fascicolo, redigerà il piano di sicurezza per 
l'opera di manutenzione. Le imprese esecutrici prima dell'inizio dei lavori dovranno realizzare il loro 
Piano Operativo di Sicurezza ai sensi del dlgs 81/08; 

b. i lavori di manutenzione che non rientrano nel caso precedente e sono svolti da imprese o 
lavoratori autonomi esterni, in tal caso gli esecutori dovranno redigere il loro Piano Operativo di 
Sicurezza per lo specifico cantiere tenendo in debito conto le considerazioni del fascicolo. In 
questo caso il fascicolo potrà essere utilizzato dal committente per fornire la doverosa informazione 
ai sensi della vigente normativa. 

 
Per questi motivi, le misure inserite nel fascicolo non scendono nel dettaglio delle procedure esecutive 
che dovranno adottare gli addetti alla manutenzione in quanto a questo dovranno provvedere i Documenti 
per la sicurezza precedentemente citati. 

 
Il Fascicolo per le attività di manutentive previste: definisce i rischi e individua le misure preventive e 

protettive. 
 

In particolare le misure individuate sono distinte in due casi: 
 

1. che possono essere messe in esercizio, cioè incorporate alla struttura e che diventeranno di 
proprietà della committenza (definite nel documento U.E. come "attrezzature di sicurezza in 
esercizio") 

2. che il committente non intende installare o acquistare, ma che saranno richieste come requisiti 
minimi indispensabili alle imprese che verranno ad eseguire i lavori manutentivi (definite nel 
documento U.E. come "dispositivi ausiliari in locazione"). 

 
In sostanza il Fascicolo costituisce un'utile guida da consultare ogni qualvolta si devono effettuare interventi 
di ispezione e manutenzione dell'opera. 
 
 
Il fascicolo comprende tre capitoli: 
 
CAPITOLO I – descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I) 
 
CAPITOLO II – individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di 
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede Fascicolo) 
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Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere 
presi in considerazione i seguenti elementi: 

 Accessi ai luoghi di lavoro; 

 Sicurezza dei luoghi di lavoro; 

 Impianti di alimentazione e di scarico; 

 Approvvigionamento e movimentazione materiali ed attrezzature; 

 Igiene sul lavoro; 

 Interferenze e protezione dei terzi. 
 
Inoltre, il fascicolo fornisce le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, 
necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le 
modalità operative da adottare per: 

 Utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

 Mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone le verifiche, gli interventi manutentivi 
necessari e la loro periodicità. 

 
CAPITOLO III – riferimenti alla documentazione di supporto esistente. All’interno del fascicolo sono indicate 
le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini 
della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche 
o semplici informazioni; tali documenti riguardano: 

 Il contesto in cui è collocata; 

 La struttura architettonica e statica; 

 Gli impianti installati. 
 
Se l’opera è in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti sopra citati.  
 
Nota: il contenuto di tale capitolo è formato dagli allegati, ovvero dalle planimetrie, schemi di impianti 
tecnologici, etc. 
 
 
 

 
Procedura operativa del Fascicolo dell’opera 
 

 
Il fascicolo dell’opera viene redatto nelle seguenti fasi: 
 

1. FASE  DI  PROGETTO, a cura del CSP – Coordinatore in fase di Progettazione. Contiene la 
predisposizione tecnica delle varie attività di manutenzione da apportare successivamente all’opera. 

2. FASE  ESECUTIVA, a cura del CSE – Coordinatore in fase di Esecuzione. Vengono apportati tutti 
gli adeguamenti che l’opera subisce nel corso della sua esecuzione, fino alla consegna al 
committente. 

3. CONSEGNA  dell’OPERA  al  COMMITTENTE. Il fascicolo viene consegnato al committente per i 
futuri aggiornamenti e modifiche all’opera nel corso della sua esistenza. In questa fase il 
committente ha i seguenti obblighi: 

 Controllo ed aggiornamento nel tempo del fascicolo; 

 Consultazione del documento prima di ogni operazione lavorativa di manutenzione ordinaria 
o straordinaria o di revisione dell’opera; 

 Consultazione del documento per ogni ricerca di documentazione tecnica relativa all’opera 
(documenti, planimetrie, schemi allegati al capitolo III). 
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Capitolo 1 – Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione 
dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica 

dell’opera 
PON METRO 2014-2020, – Infomobilità e sistemi di trasporto 
intelligenti – Progetto - NA2.2.1.b Infrastrutture e tecnologie intelligenti 
per la gestione dei flussi di traffico – Semafori 

  
Durata effettiva dei lavori 12 mesi 

Inizio lavori 
 

 

     Fine lavori  
  

Indirizzo del cantiere Comune di Napoli 
  
  

Soggetti interessati  
  

Committente Comune di Napoli 
Indirizzo  

  
  

Responsabile dei lavori Responsabile del procedimento: Ing. Marzia Di Caprio 
Indirizzo Dirigente: Ing. Giuseppe D’Alessio 

  
  

Progettista architettonico Arch. Angela D’Anna 
Indirizzo  

  
  

Progettista strutturista Ing. Francesco Addato 
Indirizzo  

  
  

Progettista impianti elettrici Ing. Davide Pinto, Ing. Francesco Chiariello, Ing. Franco Savastano 
Indirizzo  

  
Altro progettista (specificare) Geom. Luciano Marino, geom. Giuseppe Costa.  

Indirizzo  
  
  

Coordinatore per la 
progettazione 

Arch. Francesca Spera 

Indirizzo  
  
  

Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori 

Da nominare 

Indirizzo  
  
  

Impresa appaltatrice Da affidare 
Legale rappresentante  

Indirizzo  
Lavori appaltati 
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Il progetto prevede: 
- acquisire e mettere in esercizio un Piattaforma di Integrazione dei Sottosistemi per la Mobilità 

(P.I.S.M.) per il Comune di Napoli che permetta l'integrazione dei sottosistemi telematici 
eterogenei per la mobilità al fine di produrre informazioni utili alla pianificazione di nuove 
strategie di controllo o alla valutazione delle diverse scelte strategiche adoperate; 

- realizzazione, con garanzia “full service” per almeno tre anni, di un sistema automatizzato di 
monitoraggio e controllo centralizzato del traffico, interfacciabile in tempo reale con altri 
sistemi di regolazione e supervisione del traffico, utilizzabile in maniera interattiva dai 
propri operatori (cosi come indicato all’interno della relazione tecnica allegata al presente 
capitolato), nell’ambito del Comune di Napoli. Sono inclusi nel presente appalto: la 
fornitura dei materiali e delle apparecchiature, compresa l’ingegnerizzazione del sistema 
nella sua interezza; gli oneri accessori alla fornitura, quali trasporto, imballaggio, 
assicurazione; l'installazione, gli allacciamenti e la messa in servizio delle apparecchiature; 
l’implementazione, il collaudo e la messa in servizio delle procedure software (tale attività 
prevede pertanto l’installazione del software di centro e di tutti gli altri eventuali software 
tools necessari a garantire la funzionalità del sistema cosi come descritto nei paragrafi 
successivi); tutti gli oneri derivanti dall’applicazione delle leggi sulla sicurezza e sulla salute 
dei lavoratori; le certificazioni, omologazioni ed autorizzazioni necessarie per l’attivazione 
ed il funzionamento di tutte le parti del Sistema, in conformità alle leggi vigenti; un corso di 
formazione per il personale adibito alla conduzione e funzionamento del Sistema; 

- sostituzione di n. 93 regolatori semaforici di incrocio attualmente installati nelle intersezioni 
indicate in Tabella 3 (Colonna Attività prevista “FS”) con regolatori di ultima generazione 
centralizzabili nella piattaforma; 

- sostituzione di n. 81 regolatori semaforici pedonali attualmente installati nelle intersezioni 
indicate in Tabella 3 (Colonna Attività prevista “FS”)  con regolatori semaforici 
centralizzabili pedonali; 

- fornitura e installazione  di modulo modem GPRS/UMTS per la gestione delle comunicazioni 
al fine di consentire la centralizzazione semaforica degli 87 regolatori da integrare (in 
corrispondenza delle intersezioni indicate in Tabella 3, Colonna Attività prevista “I”); 

- fornitura e installazione di spire virtuali (telecamere), funzionali, per i regolatori di incrocio di 
nuova fornitura di cui al punto precedente, a garantire la rilevazione dei parametri di traffico 
per l’implementazione di strategie di controllo adattative.  

-  realizzazione di un sistema per il monitoraggio del traffico veicolare attraverso 
l’installazione di n.39 telecamere (ubicate In corrispondenza delle ubicazioni e secondo le 
specifiche minime individuate all’interno della relazione tecnica allegata al presente 
capitolato); tali telecamere dovranno anche essere in grado di inviare al centro, su richiesta, 
immagini provenienti dal campo. Ovviamente nel caso in questione tale possibilità sarà 
limitata dal fatto di utilizzare come connessioni GPRS/UMTS. Il sistema dovrà però essere 
in grado di trasmettere immagini di qualità qualora il Comune mettesse a disposizione banda 
sufficiente, con la eventuale semplice sostituzione dei dispositivi di gestione delle 
comunicazioni. Sono inclusi nel presente appalto:  

 il numero di sensori (telecamere) necessari per acquisire i dati di traffico in ciascuna 
delle sezioni indicate all’interno della relazione tecnica allegata al presente 
capitolato; 

 posa di appositi pali corredati di accessori e staffe/collari per il montaggio delle 
telecamere, inclusa la posa e la fornitura dell’allaccio elettrico di ogni singolo 
Armadio stradale, posto a terra o su palo; 

 gli involucri di contenimento dei sensori di traffico; 
 la strumentazione elettronica di raccolta dati dai sensori e di trasmissione verso il 

centro (mediante un contratto di connettività su rete mobile GPRS/UMTS che sarà 
messo a disposizione del Comune); 

 gli armadi di contenimento dell’elettronica; 
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 tutti i supporti e gli accessori necessari per l’installazione dei sensori di traffico e 
degli armadi secondo le modalità descritte all’interno della relazione tecnica allegata 
al presente capitolato; 

 tutti i cavi di collegamento tra i sensori di traffico e l’elettronica di controllo; 
 tutta la strumentazione di gestione delle comunicazioni e della rete mobile al centro 

ed in periferia in grado di garantire il corretto funzionamento del trasferimento dati 
impiegando il canale di comunicazione mobile messo a disposizione dal Comune di 
Napoli; 

 i progetti esecutivi delle installazioni dei sensori e della relativa elettronica di 
controllo per tutti i siti richiesti; 

 l’assistenza all’installazione dei sensori; 
 la taratura della strumentazione installata e la sua messa in servizio; 

- la sostituzione delle attuali lanterne ad incandescenza degli impianti esistenti con lanterne 
semaforiche a led, per un totale di n. 2871 lanterne; 

- fornitura e installazione di presuntivamente 330 sistemi countdown e dispositivi non vedenti, 
omologati secondo quanto previsto all’art.60 comma 1 legge 120/2010, , da istallare in 
corrispondenza di n.118 incroci pedonali  

- l’installazione di n. 2 nuovi impianti semaforici e la riqualificazione della rete dei sottoservizi 
di n. 22 impianti semaforici al fine di rendere compatibile il loro utilizzo con le 
apparecchiature di ultima generazione previste in progetto. Inoltre per alcuni di essi occorre 
evidenziare che gli ingenti flussi di traffico, costituiti per buona parte da mezzi pesanti, 
incidono notevolmente sui cavidotti dell'impianto, i quali risentono delle sollecitazioni 
indotte da tali carichi sia a livello superficiale (vedi manto stradale) che a livello di 
sottoservizi. 
 

Capitolo 2 – Manutenzioni 
 
In questo capitolo si analizzano nel dettaglio le attività di manutenzione e di gestione che si 
dovranno realizzare per l'intervento in oggetto. 
L'analisi, che riguarda i singoli interventi, fornirà agli addetti alla manutenzione le  informazioni 
necessarie per svolgere la propria attività con la massima sicurezza possibile,  specialmente in 
relazione ai rischi dell'ambiente in cui si è chiamati ad operare e alle misure di  prevenzione messe 
in atto dalla committenza. 

 
Nella presente analisi, non sono presi in considerazione i rischi propri insiti nello svolgimento  
dell'attività lavorativa di manutenzione in quanto, come evidenziato nell'introduzione, gli stessi e le 
misure di prevenzione e protezione per le specifiche attività devono essere perfettamente conosciuti 
dal personale addetto in quanto già valutati secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/08 o all'interno di 
Piani Operativi di Sicurezza che dovranno essere eventualmente realizzati. 

 
Per questi motivi il presente capitolo è suddiviso in due parti: 

 
1. una informazione rivolta alle imprese di manutenzione esterne sulle diverse modalità di 

organizzazione dell'attività lavorativa; 
 

2. l'informazione relativa alle attività di manutenzione da realizzare per una buona gestione 
dell'opera. 
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2.1 – Organizzazione del lavoro per le imprese e i lavoratori 
autonomi 

 
Per l'organizzazione delle proprie attività lavorative, le imprese esterne dovranno seguire quanto  
previsto dal presente fascicolo. 

 
Accesso alle aree di lavoro 
L'accesso all'area dovrà essere concordato con l'Amministrazione Comunale. 

 
Modalità esecutive delle attività 

 
Prima di iniziare l'intervento richiesto, l'esecutore prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le 
proprie attività in modo da verificare la presenza di eventuali ulteriori rischi quali ad esempio la 
portata del terreno su cui eventualmente imposterà le opere provvisionali o posizionerà dei mezzi 
d'opera, la presenza di sottoservizi che possano in qualche modo interferire con l'attività che si 
andranno ad intraprendere. 
 
L'esecutore dovrà realizzare gli interventi di manutenzione previsti, solo dopo aver valutato 
attentamente i rischi a cui saranno sottoposti gli addetti. 
Le attività saranno svolte seguendo le prescrizioni imposte dalla normativa vigente in materia di 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori coinvolti e dei terzi eventualmente presenti e le 
norme di buona tecnica. 

 
L'impresa durante l'esecuzione delle operazioni dovrà preoccuparsi affinché non venga arrecato 
danno a persone e/o cose presenti nella zona di intervento. 

 
Servizi igienici e spogliatoi 
 
Qualora  gli  interventi  prevedano  una  permanenza  degli  operai  in  loco  per  alcune  giornate 
lavorative sarà necessario predisporre wc chimico e baracca a servizio dei lavoratori. 
 
Deposito e magazzino 
 
L'area di deposito materiali necessari all'attività lavorativa saranno individuati prima dell'inizio 
dell'attività dall'impresa esecutrice assieme all'Amministrazione Comunale. 
 

Per nessun motivo potranno essere lasciato materiale nelle zone di passaggio e di transito esterne alle aree 
individuate. 
 

Le zone di stoccaggio dovranno osservare le seguenti prescrizioni minime: 
 

• essere ben delimitate e segnalate 
 

• i materiali dovranno essere stoccati in modo stabile e da consentire un'agevole movimentazione 
 
• il deposito temporaneo di avanzi di lavorazione o di rifiuti dovranno essere realizzati 

conformemente alla vigente normativa. 
 
Presenza di personale esterno all'interno delle aree di lavoro 
 
Al personale esterno è vietato l'accesso ad aree che non siano interessate dalle attività oggetto 
dell'appalto di manutenzione. 
 
Utilizzo di impianti 
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Nel caso in cui l'impresa per lo svolgimento delle attività preveda di avvalersi di impianti, come quello 
idrico, elettrico ecc.; dovrà fare domanda ai rispettivi Enti gestori attenendosi alle prescrizioni impartite 
dai medesimi. Tali attività come i punti di prelievo dovranno essere collocati all'interno dell'area di 
cantiere. 
 

L'impresa durante il prosieguo dei lavori si impegna ad avvertire il responsabile della società in caso di 
guasti o rotture dell'impianto. 
 
Utilizzo di attrezzature di lavoro 
 
Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno presso il cantiere dovranno essere conformi alle 
normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
 

E' fatto divieto agli esecutori esterni di utilizzare attrezzature di proprietà della Committenza, se non 
previa autorizzazione esplicita. 
 
Utilizzo di sostanze chimiche o pericolose 
 
In linea di principio è vietato l'utilizzo di sostanze chimiche e/o pericolose; qualora fosse assolutamente 
necessario l'esecutore utilizzerà le sostanze chimiche o pericolose secondo quanto riportato nella loro 
scheda di sicurezza. 
 

Tale scheda dovrà essere sempre tenuta sul luogo di lavoro. 
 

Le sostanze da utilizzare dovranno essere preventivamente sottoposte al direttore di cantiere. 
E' vietato costituire depositi, anche minimi, di sostanze o prodotti pericolosi sul luogo di lavoro senza la 
preventiva autorizzazione del direttore di cantiere. 

 
Esecuzione di lavori particolari 

L'esecutore  dovrà  richiedere,  secondo  i  casi,  al  Responsabile  del  Servizio  "PH  Mobilità  ed 
Infrastrutture" l'autorizzazione per: 

• operare su apparecchiature elettriche 
 

• effettuare operazioni di saldatura o taglio di qualunque tipo 
 

• operare scavi 
• effettuare qualunque opera di muratura comprese demolizioni, tassellature ecc. 
 

• effettuare qualunque altra operazione potenzialmente pericolosa per persone e cose che non sia 
esplicitamente citata nella documentazione di sicurezza preventivamente fornita dal Committente. 

 

Nel caso di utilizzo di fiamme libere o di materiali ad elevata temperatura, il manutentore dovrà 
sempre tenere nei pressi della zona di lavoro, un idoneo estintore. 

 
Gestione delle emergenze 
 

Per  la  gestione  dell'emergenza  nata  da  cause  dovute  all'attività  di  cantiere  sarà  l'impresa  ad 
attivarsi per gestire l'emergenza. 

 

Per quanto riguarda i presidi antincendio e di pronto soccorso, l'impresa esecutrice dovrà rendere 
disponibili i propri. 

 

2.2 – Interventi di manutenzione dell'opera 
 

 
Si analizzano la manutenzione delle opere di riqualificazione e dei relativi impianti in quanto oggetto 
dell'intervento. 
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Nelle schede sono definiti i principali rischi previsti per l'intervento manutentivo individuato e le misure 
preventive per ognuno dei punti critici che possono presentarsi. 
 

Le misure preventive analizzate sono di due tipi: 
 le  misure  preventive  messe  in  servizio,  cioè  quelle  misure  che  sono  state  previste  

dalla Committenza e messe in esercizio durante l'esecuzione dei lavori; 
 le misure preventive ausiliarie, cioè quelle che il Committente non intende o non può installare, 

ma che saranno richieste come requisiti minimi indispensabili alle imprese e/o ai lavoratori 
autonomi che verranno ad eseguire i lavori manutentivi. 
 

Elenco Schede del Fascicolo dell’Opera 

 
N. DESCRIZIONE 
1 Sostituzione lampade 

2 Sostituzione accessori del palo 

3 Sostituzione del palo danneggiato 

4 Verifiche e controlli di funzionamento degli impianti 

5 Interventi su quadri elettrici per ricerca guasti 

6 Sostituzione dei regolatori 

7 Interventi sui rilevatori di traffico 

8 Interventi su apparati di rete, video, informatici 

9 Interventi su centro di controllo 
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F01   Sostituzione lampade 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione impianti semaforici 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione delle lampade guaste. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario – rilevata dal sistema di centralizzazione 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto dall'alto - Caduta di materiali dall'alto - Contatto con 
attrezzature - Tagli e abrasioni - Elettocuzione -  
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

Il traffico durante le fasi di manutenzione dovrà essere opportunamente 
deviato. 
I pedoni non potranno accedere alle zone interessate dai lavori, che 
dovranno essere adeguatamente delimitate. 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
Gli interventi a quote superiori a 4 metri 
saranno realizzati utilizzando delle 
piattaforme elevatrici o in alternativa altre 
opere provvisionali che garantiscano una 
sicurezza uguale. L'utilizzo della scala a 
mano per altezze superiori a 4 metri è 
consentito esclusivamente quando le 
caratteristiche dei luoghi non consentano 
di procedere diversamente. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

Le opere provvisionali devono essere 
dotate di normali parapetti 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
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Punti critici Misure preventive e protettive 
in dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Durante l'utilizzo della piattaforma 
elevatrice, l'addetto dovrà indossare 
l'imbracatura di sicurezza che vincolerà 
all'ancoraggio predisposto sul cestello.  

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Prima di dare inizio all'attività che 
potrebbe comportare la caduta di 
materiali dall'alto, l'esecutore provvederà 
a segregare a terra la zona pericolosa 
mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà 
posizionato il cartello di divieto di accesso 
ai non addetti ai lavori e quello di 
avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. Per i lavori che 
interferiranno con la circolazione stradale, 
preliminarmente all'inizio delle stesse si 
provvederà al posizionamento della 
segnaletica prevista dal Nuovo Codice 
della Strada.  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 
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F02   Sostituzione di accessori del palo 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione impianti semaforici e sistema di rilievo del traffico 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione dell'armamento del palo, ovvero: 
portalampada, staffe rilevatori, etc. 

  

Periodicità del 
controllo 

Ogni 6 mesi 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto dall'alto - Caduta di materiali dall'alto - Contatto con 
attrezzature - Tagli e abrasioni - Elettocuzione -  
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

Il traffico durante le fasi di manutenzione dovrà essere opportunamente 
deviato. 
I pedoni non potranno accedere alle zone interessate dai lavori, che 
dovranno essere adeguatamente delimitate. 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
Gli interventi a quote superiori a 4 metri 
saranno realizzati utilizzando delle 
piattaforme elevatrici o in alternativa altre 
opere provvisionali che garantiscano una 
sicurezza uguale. L'utilizzo della scala a 
mano per altezze superiori a 4 metri è 
consentito esclusivamente quando le 
caratteristiche dei luoghi non consentano 
di procedere diversamente. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

Le opere provvisionali devono essere 
dotate di normali parapetti 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
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Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Durante l'utilizzo della piattaforma 
elevatrice, l'addetto dovrà indossare 
l'imbracatura di sicurezza che vincolerà 
all'ancoraggio predisposto sul cestello.  

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Prima di dare inizio all'attività che 
potrebbe comportare la caduta di 
materiali dall'alto, l'esecutore provvederà 
a segregare a terra la zona pericolosa 
mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà 
posizionato il cartello di divieto di accesso 
ai non addetti ai lavori e quello di 
avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. Per i lavori che 
interferiranno con la circolazione stradale, 
preliminarmente all'inizio delle stesse si 
provvederà al posizionamento della 
segnaletica prevista dal Nuovo Codice 
della Strada.  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 
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F03   Sostituzione del palo danneggiato 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione impianti semaforici e sistema di rilievo del traffico 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione del palo utilizzato per l’impianto 
semaforico o per il sistema di rilievo del traffico, a seguito di incidenti 
stradali, o per altre cause. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto dall'alto - Caduta di materiali dall'alto - Contatto con 
attrezzature - Tagli e abrasioni (urti contro il palo) - Elettocuzione (per 
contatto con gli impianti elettrici in tensione) - Investimento (autoveicoli 
circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

Il traffico durante le fasi di manutenzione dovrà essere opportunamente 
deviato. 
I pedoni non potranno accedere alle zone interessate dai lavori, che 
dovranno essere adeguatamente delimitate. 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
Gli interventi a quote superiori a 4 metri 
saranno realizzati utilizzando delle 
piattaforme elevatrici o in alternativa altre 
opere provvisionali che garantiscano una 
sicurezza uguale. L'utilizzo della scala a 
mano per altezze superiori a 4 metri è 
consentito esclusivamente quando le 
caratteristiche dei luoghi non consentano 
di procedere diversamente. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

Le opere provvisionali devono essere 
dotate di normali parapetti 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
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Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Durante l'utilizzo della piattaforma 
elevatrice, l'addetto dovrà indossare 
l'imbracatura di sicurezza che vincolerà 
all'ancoraggio predisposto sul cestello.  

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Il materiale in quora sarà sollevato 
attraverso idonei apparecchi di 
sollevamento.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Prima di dare inizio all'attività che 
potrebbe comportare la caduta di 
materiali dall'alto, l'esecutore provvederà 
a segregare a terra la zona pericolosa 
mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà 
posizionato il cartello di divieto di accesso 
ai non addetti ai lavori e quello di 
avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. Per i lavori che 
interferiranno con la circolazione stradale, 
preliminarmente all'inizio delle stesse si 
provvederà al posizionamento della 
segnaletica prevista dal Nuovo Codice 
della Strada.  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 
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F04   Verifiche e controlli di funzionamento 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione impianti semaforici e sistema di rilievo del traffico 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella verifica ispettiva a vista e con strumentazione 
degli impianti elettrici  

  

Periodicità del 
controllo 

Semestrale  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in tensione) - 
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

Il traffico durante le fasi di manutenzione dovrà essere opportunamente 
deviato. 
I pedoni non potranno accedere alle zone interessate dai lavori, che 
dovranno essere adeguatamente delimitate. 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 
 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
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Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il materiale in quota sarà sollevato con 
appositi apparecchi per il sollevamento in 
quota. 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a 
norma.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, prima dell'inizio 
delle stesse si provvederà al 
posizionamento della segnaletica prevista 
dal Nuovo Codice della Strada. 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 
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F05   Interventi su quadri elettrici e regolatori 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione impianti semaforici e sistema di rilievo del traffico 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella verifica ispettiva sui quadri elettrici di comando 
e di alimentazione. 

  

Periodicità del 
controllo 

Semestrale 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in tensione) - 
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

Il traffico durante le fasi di manutenzione dovrà essere opportunamente 
deviato. 
I pedoni non potranno accedere alle zone interessate dai lavori, che 
dovranno essere adeguatamente delimitate. 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 
 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
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Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il materiale in quota sarà sollevato con 
appositi apparecchi per il sollevamento in 
quota. 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a 
norma.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, prima dell'inizio 
delle stesse si provvederà al 
posizionamento della segnaletica prevista 
dal Nuovo Codice della Strada. 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 
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F06   Sostituzione quadri elettrici e regolatori 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione impianti semaforici e sistema di rilievo del traffico 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella sostituzione dei quadri elettrici, di comando e 
di alimentazione dell'illuminazione pubblica. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta di materiali dall'alto - Urti, colpi, tagli, abrasioni -  
Elettocuzione (per contatto con gli impianti elettrici in tensione) - 
Investimento (autoveicoli circolanti nell'area dell'intervento) 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

Il traffico durante le fasi di manutenzione dovrà essere opportunamente 
deviato. 
I pedoni non potranno accedere alle zone interessate dai lavori, che 
dovranno essere adeguatamente delimitate. 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 
 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
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Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il materiale in quota sarà sollevato con 
appositi apparecchi per il sollevamento in 
quota. 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a 
norma. Il materiale minuto sarà portato 
manualmente sul luogo di lavoro, mentre 
quelli ingombranti saranno portati in 
quota attraverso idonei apparecchi di 
sollevamento.    

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

Prima di dare inizio all'attività di 
movimentazione l'esecutore provvederà a 
segregare a terra la zona pericolosa 
mediante transenne e nastro bianco e 
rosso. Nei pressi delle transenne sarà 
posizionato il cartello di divieto di accesso 
ai non addetti ai lavori e quello di 
avvertimento del pericolo di caduta di 
oggetti dall'alto. 
Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, preliminarmente 
all'inizio delle stesse si provvederà al 
posizionamento della segnaletica prevista 
dal Nuovo Codice della Strada.  

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 
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F07   Interventi su rilevatori di traffico 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione sistema di rilievo del traffico 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella verifica ispettiva sui quadri elettrici di comando 
e di alimentazione. 

  

Periodicità del 
controllo 

Semestrale 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Elettrocuzione per contatto con impianti in tensione - Elettrocuzione 
durante l'utilizzo dell'impianto elettrico del committente - Lesioni per 
contatto con macchine - Scivolamenti in piano - Piccoli schiacciamenti e 
tagli alle mani - Investimento di persone durante la realizzazione 
dell'attività lavorativa - Schiacciamenti e tagli alle mani - Caduta da 
postazione sopraelevata 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

Il traffico durante le fasi di manutenzione dovrà essere opportunamente 
deviato. 
I pedoni non potranno accedere alle zone interessate dai lavori, che 
dovranno essere adeguatamente delimitate. 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 
 
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 
 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
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Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il materiale in quota sarà sollevato con 
appositi apparecchi per il sollevamento in 
quota. 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a 
norma.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, prima dell'inizio 
delle stesse si provvederà al 
posizionamento della segnaletica prevista 
dal Nuovo Codice della Strada. 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 



128 
 

F08   Interventi su apparati di rete, video, informatici 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione impianti semaforici e sistema di rilievo del traffico 

  

Tipo di intervento L'intervento consiste nella verifica ispettiva sulle componenti della 
centrale di controllo e del sistema di rilievo del traffico. 
Interventi per manutenzione ordinaria e correttiva delle telecamere  
Interventi per manutenzione correttiva degli apparati contenuti negli 
armadi di campo installati a terra / in quota 
 

  

Periodicità del 
controllo 

Semestrale 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dall’alto, caduta di materiale dall’alto, tagli, abrasioni, contatti con 
linee aeree e parti in tensione, elettrocuzione, folgorazione, traffico 
veicolare 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

Il traffico durante le fasi di manutenzione dovrà essere opportunamente 
deviato. 
I pedoni non potranno accedere alle zone interessate dai lavori, che 
dovranno essere adeguatamente delimitate. 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non sono previste particolari misure 
preventive e protettive in quanto gli 
accessi in quota saranno eseguiti con 
autoscala munita di cestello  
 
 

 
Uso di autoscala con cestello, guanti, 
copricapo, imbracatura con cordino 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non sono previste particolari misure 

preventive e protettive per i motivi sopra

indicati 

 
 
 

C.s. per gli interventi in quota. 

Uso di indumenti ad alta visibilità per gli 
interventi a bordo strada ed eventuale 
delimitazione dell’area di intervento, 
opportunamente segnalata  

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
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Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il materiale in quota sarà sollevato con 
appositi apparecchi per il sollevamento in 
quota. 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a 
norma.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per i lavori che interferiranno con la 
circolazione stradale, prima dell'inizio 
delle stesse si provvederà al 
posizionamento della segnaletica prevista 
dal Nuovo Codice della Strada. 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- cinture di sicurezza 

- Uso di indumenti ad alta visibilità per gli interventi a bordo strada 
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F09   Interventi su centrale di controllo 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione centrale di controllo  

  

Tipo di intervento Interventi per manutenzione correttiva degli apparati del centro di 
controllo semaforico 

  

Periodicità del 
controllo 

Semestrale 

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Contatti con parti in tensione, 
elettrocuzione, folgorazione, interferenza 
con attività del personale interno 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

A cura dell’ente gestore 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 
 

 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
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Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Utilizzare solo meteriali ed attrezzature a 
norma.       

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Per i lavori che interferiranno con le 
attività decentro di controllo, il 
committente predisporrà il DUVRI. 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- guanti 

 

 
 
Ulteriori Misure preventive 
Le  misure  preventive  sono  differenziate  in  base  ai  singoli  interventi  manutentivi  presi  in 
considerazione. 
 
In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, 
apporre un cartello monitore, selezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che 
possano interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, 
verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 
 
Deve  informare  gli  addetti  circa  le  misure  di sicurezza  e le  precauzioni  da  adottare.  Anche 
l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
 

 Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 
 

 l'efficienza delle attrezzature dei mezzi di protezione; 
 

 l'assenza di parti attive con pericolo di contatti accidentale, fuori dalla zona di intervento; 
 

 la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
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 Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 
 
L'attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla voce 
aggiornamenti a cura della committenza) e al termine della stessa deve essere mantenuto ordine e 
pulizia nei luoghi di lavoro. 
 
 

2.3 – Gestione della manutenzione e aggiornamento del 
fascicolo 

 
 
 
 
L'affidamento degli incarichi di manutenzione dell'opera spetta all'Amministrazione Comunale. 
 
Il documento dell'U.E. prevede che all'interno del fascicolo siano riportate anche le indicazioni  delle ditte che 
saranno incaricate per l'effettuazione dei diversi interventi. 
 
Risulta quindi opportuno per il gestore dell'opera predisporre un documento per la registrazione  delle 
imprese che effettueranno gli interventi di manutenzione. 
 
Di seguito si riporta una pagina bianca del registro delle imprese esecutrici. 
 
Il registro riporta in ordine cronologico le imprese che interverranno nell'area per  l'effettuazione di particolari 
lavori di manutenzione. 
 
Il registro ha anche la funzione di verificare che le informazioni proprie del fascicolo siano  state fornite agli 
esecutori stessi. 
 
Spetterà al gestore dell'opera realizzarli, aggiornarli e tenerli allegati al presente documento. 
 
In caso di modifiche sostanziali alle attività di manutenzione, il Committente provvederà  all'aggiornamento 
dello stesso e alla comunicazione delle variazioni alle imprese interessate dalle   
attività di manutenzione. 
 
Ditta/Lavoratore 
autonomo 

Indirizzo                Interventi di manutenzione 
affidati 

Data inizio        
 

Data termine 

     
     
     
     
     



SETTIMANA
GIORNI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25

UOMNI GIORNO

Lavorazioni su impianti esistenti
Impianto  124
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  365
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  121
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  115
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  364
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  363
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  107
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  108
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  114
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  299
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  116
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  342
Sostituzione lanterne, pali, paline 

1 2 3 4 5

33 33 33 33 33



Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  113
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  306
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  215
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  232
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  231
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  230
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  240
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  172
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  171
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  170
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  75
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Impianto  315
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 



Impianto  372
Sostituzione lanterne, pali, paline 
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 

Rifunzionalizzazione impianti semaforici

Rifunzionalizzazione impianti semaforici  
(impianto 123) - lavorazione per 
semicarreggiata
Distacco impianto Ente Gestore
Allestimento cantiere
Delimitazione e tracciamento asse di scavo
Disfacimento di manto stradale

Smontaggio pali, lanterne e regolatori esistenti

Scavi
Posa di tubazioni per cavi
Posa plinti  prefabbricati
Rinfianco e rinterro 
Posa tubo di appoggio per sostegno palo
Posa palo sostegno
Posa cavo elettrico
Segnaletica orizzontale
Smobilizzo cantiere stradale
Installazioni lanterne semaforiche
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Rifunzionalizzazione impianti semaforici  
(impianto 122) - lavorazione per 
semicarreggiata
Distacco impianto Ente Gestore
Allestimento cantiere

Delimitazione e tracciamento asse di scavo

Disfacimento di manto stradale

Smontaggio pali, lanterne e regolatori esistenti

Scavi
Posa di tubazioni per cavi
Posa plinti prefabbricati
Rinfianco e rinterro 
Posa tubo di appoggio per sostegno palo
Ripristini stradali
Posa palo sostegno
Posa cavo elettrico
Segnaletica orizzontale
Smobilizzo cantiere stradale
Installazioni lanterne semaforiche
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Rifunzionalizzazione impianti semaforici  
(impianto 300) - lavorazione per 
semicarreggiata
Distacco impianto Ente Gestore
Allestimento cantiere

Delimitazione e tracciamento asse di scavo

Disfacimento di manto stradale

Smontaggio pali, lanterne e regolatori esistenti



Scavi
Posa di tubazioni per cavi
Posa plinti 
Rinfianco e rinterro 
Posa tubo di appoggio per sostegno palo
Ripristini stradali
Posa palo sostegno
Posa cavo elettrico
Segnaletica orizzontale
Smobilizzo cantiere stradale
Installazioni lanterne semaforiche
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Installazione nuovi impianti 

Installazione nuovi impianti semaforici  
(impianto Santa Teresa - Santa Maria della 
Purità) - lavorazione per semicarreggiata

Allestimento cantiere

Delimitazione e tracciamento asse di scavo

Disfacimento di manto stradale
Scavi
Spostamento sottoservizi
Posa di tubazioni per cavi
Posa plinti 
Rinfianco e rinterro 
Posa tubo di appoggio per sostegno palo
Ripristini stradali
Posa palo sostegno
Posa cavo elettrico
Segnaletica orizzontale
Smobilizzo cantiere
Installazioni lanterne semaforiche
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Installazione nuovi impianti semaforici  
((impianto Santa Teresa - Materdei -  
lavorazione per semicarreggiata
Allestimento cantiere

Delimitazione e tracciamento asse di scavo

Disfacimento di manto stradale
Scavi
Spostamento sottoservizi
Posa di tubazioni per cavi
Posa plinti 
Rinfianco e rinterro 
Posa tubo di appoggio per sostegno palo
Ripristini stradali
Posa palo sostegno
Posa cavo elettrico
Segnaletica orizzontale
Smobilizzo cantiere
Installazioni lanterne semaforiche
Installazioni spire-periferiche 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Installazioni regolatori semaforici 
Sistema di rilievo del traffico



Installazione sezione di rilievo 18 - 
lavorazione per semicarreggiata
Allestimento cantiere

Delimitazione e tracciamento asse di scavo

Disfacimento di manto stradale
Scavi
Spostamento sottoservizi
Posa di tubazioni per cavi
Posa plinti 
Rinfianco e rinterro 
Posa tubo di appoggio per sostegno palo
Ripristini stradali
Posa palo sostegno
Posa cavo elettrico
Segnaletica orizzontale
Smobilizzo cantiere
Installazioni lanterne semaforiche
Installazioni spire-virtuali 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Posa armadio alimentazione - Installazioni 
regolatori semaforici 
Installazione sezione di rilievo 19 - 
lavorazione per semicarreggiata
Allestimento cantiere

Delimitazione e tracciamento asse di scavo

Disfacimento di manto stradale
Scavi
Spostamento sottoservizi
Posa di tubazioni per cavi
Posa plinti 
Rinfianco e rinterro 
Posa tubo di appoggio per sostegno palo
Ripristini stradali
Posa palo sostegno
Posa cavo elettrico
Segnaletica orizzontale
Smobilizzo cantiere
Installazioni lanterne semaforiche
Installazioni spire-virtuali 
Installazione pulsante pedonali, countdown 
Posa armadio alimentazione - Installazioni 
regolatori semaforici 
Installazione sezione di rilievo 20 - 
lavorazione per semicarreggiata
Allestimento cantiere

Delimitazione e tracciamento asse di scavo

Disfacimento di manto stradale
Scavi
Spostamento sottoservizi
Posa di tubazioni per cavi
Posa plinti 
Rinfianco e rinterro 
Posa tubo di appoggio per sostegno palo
Ripristini stradali
Posa palo sostegno
Posa cavo elettrico
Segnaletica orizzontale
Smobilizzo cantiere
Installazioni lanterne semaforiche
Installazioni spire-virtuali 



Installazione pulsante pedonali, countdown 
Posa armadio alimentazione - Installazioni 
regolatori semaforici 
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Capitolo 3 – Documentazione tecnica di supporto 
 
Il  committente  al  fine  di  permettere  l'esecuzione  in  sicurezza  delle  attività  lavorative di manutenzione 
dovrà mettere a disposizione degli esecutori gli elaborati progettuali esistenti  relativi all'opera da compiere. 
 
La compilazione dell'elenco degli elaborati tecnici sarà realizzata dal Committente. Spetta sempre  
al committente il loro aggiornamento. 
 
Gli elaborati saranno catalogati utilizzando le tabelle che si riportano di seguito. 
 
Elenco degli elaborati tecnici Ufficio/Ente che detiene il documento 
Progetto esecutivo Comune di Napoli – Servizio Mobilità sostenibile 
Certificazioni componenti Comune di Napoli – Servizio Mobilità sostenibile 
Schede tecniche Comune di Napoli – Servizio Mobilità sostenibile 
Libretti di uso e manutenzione Comune di Napoli – Servizio Mobilità sostenibile 
Tavole as built Comune di Napoli – Servizio Mobilità sostenibile 
  
 
 
 


